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VAR DEE 


IL PRIMO VOLUME DELL’EPISTOLARIO DI GIUSEPPE MAZZINI. 


Da quando “con mirabile esempio di concor- 
dia,, governo ed ordini rappresentativi delibe- 
rarono nel 1904, “come solenne attestazione di 
riverenza e gratitudine dell’Italia risorta vers 
l'apostolo dell'Unità ; fossero raccolti in un 
zione nazionale tutti gli scritti di Giuseppe Maz- 
zini, una Commissione, composta dei più versati 
negli studi di storia del Risorgimento, e dei più 
genuini rappresentanti della tradizione mazzi- 
niana, attese con larga competenza ed indefessa 
alacrità, anima del lavoro il prof. Mario Men- 
ghini, alla pubblicazione degli scritti del grande 
agitatore. Quinto volume vede ora la luce il 
primo dell’Epistolario che la Commissione, pur 
avendo formato una numerosissima raccolta di 
lettere, avrebbe ancora tardato a far di pub: 
blica ragione, per completare possibilmente ed 
approfondire le sue ricerche, se non avesse do- 
vuto soddisfare le impazienze degli studiosi 
desiderosi di vedere, meglio ancora che negli 
scritti letterarî e politici, gradualmente mani 
festarsi colla corrispondenza epistolare il sorgere 
e lo svolgersi del pensiero e dell’azione mazzi- 
nîana. E in talè suo proposito la Commissione 
avrebbe preferito indugiare nella speranza che 
col proseguire le indagini, per quanto già con- 
dotte con pertinace insistenza per l’addietro, si 
sarebbe potuto aggiungere altre lettere a quelle 
poche che fu possibile raccogliere dal 1828 al 
1832, cioò da quando il Mazzini, datosi prima 
con mirabile disposizione alle lettere, lasciò l’ar- 
ringo in cui avrebbe riportata gloria non ‘peri- 
tura per imprendere con tenacia incrollabile il 
suo apostolato patriottico. Avrebbe preferito, ma 
non credette opportuno indugiare, perchè, tra 
le altre cause, particolarmente, le vicende poli 
tiche intorno al’30 e più dopo questa data do- 
vettero contribuire a far distruggere la corri- 
spondenza che dall’estero il Mazzini esule man- 
dava ai suoi fidi in Italia per incitarli all’azione 
e prepararli a quella generale sollevazione che 
avrebbe resa una e libera Ja penisola. Ma, se 
poche sono le lettere del primo periodo e tutte 
già note e ripubblicate qui solo con poche va- 
rianti di grafia e leggiere correzioni di date, il 
carteggio acquista notevole importanza per gli 
anni 1832 e parte del 1833, quamdo da Marsi- 
glia, da Lione, da Ginevra il Mazzini, vincendo 
difficoltà pressochè insormontabili, con scarsi 
mezzi ma colla fede robusta che supera ogni 
ostacolo, invitava gli amici a dare il proprio 
nome alla libera associazione ch'egli stava fon- 
dando, taluno a collaborare al periodico che do- 
veva diffonderne le idee, tutti a partecipare al- 
l’opera difficile, pericolosa, minuta di spargere 
per ogni angolo d’Italia, giocando d’astuzia colle 
sospettose polizie e schermendosi dalle insidie 
delle spie sguinzagliate per ogni dove, i fasci 
coli della Giovane Italia. 

Così la Commissione ha potuto riunire nel 
primo volume dell’Epistolario un centosettantasei 
lettere, che dal finire del 1828 illustrano la vita 
del Mazzini fino a tutto agosto del 1833, accre- 
scendo notevolmente, di oltre settanta lettere 
almeno, le già edite e dando per intiero quelle 
che nel libro la Giovane Italia e la Giovane 
Europa aveva pubblicato in frammenti di varia 
lunghezza la figlia di uno dei primi e più fedeli 
amici del Mazzini, Dora Melegari, che consacrò 
e consacra parte della grande sua attività let- 
teraria ad illustrare le vicende del periodo eroico 
del Risorgimento. Per intiero, di modo che, se 
la figura del Mazzini non appare sotto un 
aspetto del tutto nuovo, le si aggiungono par- 
ticolari notevoli, come meno conosciuto per 
quanto non perfettamente inedito è il ritratto 
con cui s’'apre il volume e che ci dà un Maz- 
zini non ancora trentenne quale fu in quei 
primi anni del suo lungo esilio. 


* 


Numerosi sono i corrispondenti del Mazzini, 
in questo primo volume del carteggio, dalla 
madre che amò sempre di tenero amore e fece 
confidente dei suoi più intimi pensieri, ai fidi 
compagni che chiamò a partecipare ai primi 
conati di redenzione, che con voce vibrante di 
fede e di speranza indusse a lavorare, pronti a 
consacrar tutti se stessi, per la causa della pa- 
tria, Giuseppe Giglioli, Angelo Quinzio, Ippolito 
Benelli, Giovanni La Cecilia, Elia Bensa, Luigi 
Amedeo Melegari, Carlo Bianco, Francesco Ber- 
tioli, Pietro Olivero e tanti tanti altri, giovani 
la più parte, taluni giovanissimi, tutti legati da 
un sentimento di devota amicizia accompagnata 


a venerazione illimitata per chi sentivano tanto 
a sè superiore. Molte, è vero, le lettere già pub- 
blicate, ma è utile vederle ora edite tutte in- 
sieme e sulla traccia loro seguire giorno per 
giorno quasi la meravigliosa attività del Maz- 
zini incorante, nonostante le difficoltà che gli 
si oppongono, i suoi all’azione, senza risparmiare 
pericolo o fatica di nessun genere per veder 
tradotto in realtà il suo grande ideale, è utile 
specialmente vederle pubblicate con quel ricco 
corredo di minuti cenni biografici, che fanno ri- 
vivere intorno al Maestro i primi proseliti della 
grande impresa. Fatica questa, i cenni biogra- 
fici, del Menghini, che nulla ha trascurato per 
identificare coi molti corrispondenti del Mazzini 
i parecchi il cui nome appare anche fuggevol- 
mente nelle lettere, ritraendo indicazioni dal 
ricchissimo archivio mazziniano: del Nathan, 
dalle varie pubblicazioni biografiche sui parte- 
cipanti a moti anteriori e specialmente alla ri- 
voluzione piemontese del’21 ed alla emiliana 
del ’31, da numerose altre fonti e riuscendo il più 
delle volte a identificare in modo sicuro il per- 
sonaggio, spesso oscuramente o confusamente 
accennato nelle lettere. Qualche svista, si capi- 
sce, è sfuggita all'editore per quanto diligentis- 
simo. Chi è, per esempio, quel Bianchi, nomi- 
nato tra i sottoscrittori della società per la 
propagazione dei lumi in Italia, da ricercarsi tra 
ì rifugiati a Macon? è forse da identificarsi col 
Bianchi citato a pag. 34 cui il Mazzini attri- 
buisce l'appellativo di “pazzo , aggiungendo 
“ parlamene nondimeno. Un tentativo operato 
nella Romagna sarebbe la più gran follia — sa- 
rebbe un delitto ,? L’accennò a un tentativo 
sulla Romagna farebbe dubitare si tratti di qual- 
che tentativo della società degli Apofasimeni; 
che ‘aveva forse în Romagna i più dei suoi affi- 
liati, ma andrebbe illustrato, tanto più che riesce 
facile la confusione tra Bianchi .é Bianco, per 

uanto, date le relazioni tra il Mazzini e il 

ianco, sia difficile credere che lo designi con 
giudizio così violento. Chi sono il David, il 
Parnell, il Brusa e quei pochi altri citati nella 
stessa lettera al Giglioli del 10 luglio 1831, che 
non compaiono nella no- 
ta biografica esplicativa, 
sebbene siano pur com- 
presi nell’elenco accuratis- 
simo in fine al volume? 
Ancora, il Bianco non 
pubblicò a Malta la guerra 
d'insurrezione per pia 
come generalmente si ere- 
de e come ripete il Men- 
ghini, ma quasi certa- 
mente: a Marsiglia, dove 
prima di andare a Lione 
per prendervi parte alla 
prima spedizione di Sa- 
voia si fermò forse pa- 
recchi mesi, ed era da 
correggere in Bonsi- 
gnore il nome di Bonin- 
segna attribuito alla mo- 
glie del Bianco, nome 
che non ha terminazione 
neanche lontanamente 
piemontese. Così come si 
può supporre andato in 
Francia verso il 1820 
il Voarino, se poco pri- 
ma gli si attribuisce la 
qualità di “esule piemon- 
tese del 1821,,? E noto 
chi fosse il Lelewel, ma 
non sarebbe stato male 
il ricordarlo ed insieme 
illustrare i nomi degli 


ficoltà avrebbe potuto essere anche estesa ad un 
commento che fosse più che semplicemente bio- 
grafico. 


* 


Spira nell’ epistolario una fiducia, certo so- 
verchia nei mezzi di cui poteva valersi la Gio- 
vane Italia, fiducia che difficilmente era scossa 
e che ad ogni modo si risolveva in speranza, 
che nulla poteva abbattere, di definitiva vittoria, 
“Non è tempo d’avvilirsi,,, scrive il Mazzini 
in una lettera inedita con indomito animo in 
giugno 1833 al Melegari annunciandogli le fu- 
cilazioni di parecchi affigliati alla setta, “è tempo 
di stringersi, — è tempo di mostrare all’interno, 
che gli esuli, divisi in società e forme varie, scel- 
gono il periodo della crisi per affratellarsi in un 
solo consorzio, ed offrire pi compatta la fronte 
al nemico.... La Giovane Italia è tale da vincere 
questa ed altre burrasche — e forse, quando il 
cielo è più buio, il lampo sta presso a romper 
la tenebra. Fermi, 6 costanti: la causa che pre- 
dichiamo è immortale ,,. Fiducia che fa meravi- 
gliare, specialmente se si pensa a quante perse- 
cuzioni andavano incontro serenamente lui ed 
i suoi, alla pochezza dei mezzi di cui potevano 
disporre, all’agitarsi a fianco della Giovane Italia 
e contro quasi ai suoi intendimenti di altre so- 
cietà rivali, la Carboneria e i Veri Italiani, dalla 
quale ultima in particolare veniva scagliata con- 
tro la Giovane Italia l'accusa, che ora sembra 
sovranamente ridicola ed allora invece trovava 
assai largo consenso, di farsi strumento di pro- 
paganda bonapartista. 

Così per lo studio delle vicende della vita di 
Giuseppe Mazzini, e più delle idee del grande 
agitatore, ci è apparecchiato in questo primo 
volume dell’epistolario, un materiale prezioso, 
che a gloria di lui ci mostra anche una volta 
e più compiutamente quanto quell’anima grande, 
fissa nell'alto ideale, operasse “col cuor di 
Gracco e col pensier di Dante ,. Degno dei 
suoi predecessori ‘e’ promessa dî altri volumi d’e- 
pistolario, che pareggino il presente nella cura 
dell'edizione, è dunque anche questo quinto yo- 
lume. degli scritti editi ed inedilf di Giuseppe 
Mazzini. 


Giuse ROBERTI 


“ Desidero prendere qualche cachet 
di “tot,,, del quale sento il bisogno, 
specie nel passaggio nella stagione calda, 
favorevole ai disturbi dello stomaco. 

Ne ho fatto da anni l’esperienza su- 


gli ammalati, e ne conosco l’indiscutibile 

pregio, e le grandi virtù terapeutiche. 
Favoriscano inviarmene sei tubetti, a 

1/2 posta, a casa mia Via Gioberti, 10.,, 


altri membri del Comita- 
to polacco, firmatari del- 
l'indirizzo alla Giovine 
Italia del 6 ottobre 1832 
e pubblicato nel fascico- 
lo V del periodico rivo- 
luzionario. 

Piccoli nèi, insomma, 
ai quali altri pochi si 
potrebbero aggiungere, 
ma che per nulla infir- 
mano, il valore grandis- 
simo dell’opera illustra- 
tiva, dovuta indubitata- 
mente al lavoro assiduo 
del Menghini e che for- 
se non senza gravi dif- 


Dott. GIUSEPPE BREZZI 


Ten. Colonnello, 
Direttore Generale della Croce Rossa Italiana. 


Roma, 27 afrile 1910. 
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IL TERREMOTO IN BASILICATA. 


1 Sovrani col ministro Sacchi visitano gli attendamenti di Calitri, Dis, di G. Amato da fot, di L, Comerio, 
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Il terremoto in Basilicata e Campania. 


La scossa di terremoto che la mattina del 7 giu 
svegliò di soprassilto gli abitanti di Best 

ento, di Avellino, di loggia, Potenza; Salerno, e fu uc: 

gualata da tutti i sismografi d'Italia, produsse, 


i : I Al primo 
annunzio, un senso generale di costernazione in tutta 
Italia, ed anche fuori, temendosi si trai s 


di un altro 
Specialmente a 
perchè costruite 


disastro terribile. Sventure vi furono, 
Calitri, dove un gruppo di case crollò, 
gu un declivio di creta frlabile, sotto Ja quale erano state 
impradentemente, aperte delle cave, © al disopra delle 
case crollò anche l’antico castello, travolto nell’improy- 
visa frana, e furonvi una trentina di vittime umane: 
ma dovunque altrove lo spavento fa, per fortuna, supe: 
riore ai danni. Ei 
Al pauroso annunzio, accolto persino dalle Borse con 
un ribasso momentaneo ma generale, corri 
diata sollecitudine del Re e 


moghi 
Roma e 
ni si 


ento, fu nel 
0 le quattro 
ad Avellia nel- 
ante volte danneg. 
Melfi, San Sossio; Castei 
Baronda, Villata, Sant'Angelo de’ Lombardi, Conza. Pei 
scopagano, Calitri. Qui ed a Villata furono i maggiori 
danni, el anche molto sensibili a Calabritto, a Raso 
a San Fele, ad Ariano, a San Giorgio, a Chianche ad 
Avellino, a Potenza; e si ebbe una notevole ripercussione 
verso Napoli e verso Campobasso, cioè tutt” attorno al: 
l'antico vulcano spento della Lucania, il Volture. 

A Oalitri, a Villata, in tutta Ja zona ora scossa, il 
Re, la Regina, îl duca d'Aosta, il ministro Sacchi pro- 
digarono personalmente assistenze, consigli, conforti 
il Re lasciò generosi sussidii; il ministro concretò effi. 
cacemente i provvedimenti di soccorso e di riattamento: 
ma, per fortuna, il disastro fa ben minore di quanto a 
tutta prima si temette, ed anche inferiore a quelli che 
colpirono la medesima: zona nel 1851 e nel 1857 


ET-BRANCA) 
BRANCA - MILANO 


cortoborante , digesti 
' dalle contearazioni. 


IL TERREMOTO 


(Fotografie L. Comerio espressamente eseguite per l'InuustRAzi 


L'esodo della popolazione a Calitri. 


CORRIERE. 


Tl terremoto, le condoglianze e i ringraziamenti di Luz- 
ratti. Tl “delitto di Moltrasio ,. L'enciclica Editse 
le proteste germaniche e le spiegazioni del Papa. 
di Don Murri e l'apatia religiosa degl'i 
versità italiana in Austria. Le el 

la fine della Finlandia; la Gr 


ibro 

Liani: L'Uni- 

ioni in Ungheria; 
ia e Creta, 


L'allarme pel terremoto di Avellino e di Be- 
nevento fu un allarme eccessivo. Dicendo que- 
sto non intendo togliere assolutamente nulla al 
profumo di carità e di solidarietà nel dolore onde 
apparve ancora bello lo slancio di tutti, dai So- 
vrani ai ministri, dai giornali ai sodalizi di be- 
neficenza, verso le provincie lontane colpite. Ma, 
non v'ha dubbio, i giornali immediatamente esa- 
gerarono. Questa è la tendenza dei giornali mo- 
derni. Si critica per questo la stampa nord-ame- 
ricana, e non si sa fare di meglio che imitarla 
in ciò che ha di men buono. L'allarme nostro 
si estese anche fuori ed arrivarono alte condo- 
glianze, amabili, e sproporzionate naturalmente. 
Fallières e Briand furono dei primi; e benissimo 
rispose il nostro primo ministro ‘Luzzati, al 
primo ministro francese: 

“ Vivi ringraziamenti perl vostro dispaccio così pronto 
© commovente. Per fortuna nostra non sì trattà questa 
volta di una catastrofe, ma solamente di un grave in- 
fortunio limitato per l'estensione e senza vittime nume- 
rose. Noi lo sopportiamo come insegna l'antica sapienza, 
sereni nel dolore attenuato dalle parole consolatrici de. 
gli amici, 

Giuste e belle parole, di un uomo che ha sein- 
pre la felicità della frase, 

È questa una forza, che nel nostro ambiente 
parlamentare pareva da anni inutile e perduta. 
Luzzatti l’ha rimessa in pieno onore, ed ogni 
giorno alla Camera si sente quanto giovevole 
sia la presenza al governo di chi sa mettere in 
ogni discussione una nota intellettualmente e 
moralmente elevata. In tutte le discussioni il 
tono si eleva; si esce da quella bassura mentale 
© morale, nella quale non sono possibili gli alti 
dibattiti e non destano momentaneo interesse 
che i volgari pettegolezzi. È i, un poco, il feno- 
meno identico nel - giornalismo: togliete la di- 
Seussione, non resta chela cronaca, la quale non 


‘l°è sinteressanto; se ‘non’è stuzzicantò “è quasi 


IN BASILICATA. 


Irantara). 


scandalosa; non tiene su il giornale, sé inon è 
ampiamente diffusa e particolareggiata, tanto 
che oggi, parlando in generale, è più facile tro- 
vare nei giornali i più minuti particolari, per 
quanto ripugnanti, sull’autopsia di un’assassinata 
o di un assassinato, che qualche esposizione di 
idee su questioni politiche, filosofiche o lettera- 
rie, che dovrebbero meglio appassionare e sono 
neglette, 

Voi capite, già, che io voglio accennare al 
“delitto di Moltrasio ,, che da dieci giorni ingom- 
bra intere pagine dei nostri maggiori giornali. 
Il fatto, per se stesso, tranne qualche punto un 
poco misterioso, non offre intreccio che meriti 
tanto interesse. Una semi-:mondana e semi-artista 
nord-americana, bella ed esaltata, come moltis- 
sime di quel mondo, Mary Scott, divorziata, 
allontanatasi dall'America dopo avere ferito un 
avvocato alla moda, il quale non sporse querela, 
© dopo avere sposato un Carlo: Porter, figlio di 
un governatore nord-americano, venne sul lago 
di Como, a Moltrasio, col marito, a dar quo: 
diano spettacolo del suo delizioso squilibrio psi- 
chico, condiviso, a quanto pare, dall’innamorato 
e gelosissimo marito. Ci mancava il solito terzo, 
fra i due, e questo terzo fu un russo. Si poteva 
desiderare di meglio in mezzo a duo ameri- 
cani?.. Tatto il lago fu spettacolato per più 
giorni dalle eccentricità della coppia americana, 
andata a nascondere la felicità coniugale în 
una recondita, appartata villetta di Moltrasio, 
con intermezzi di colazioni e pranzi con più 
che generose libazioni, in questo o in quel ri- 
storante lacuale o campestre. Tutti colpiva l’ap- 
pariscente originalità di quella coppia, che non 
aveva altro intimo all'infuori del russo, il si- 
gnor Ispolatow, funzionario doganale coloniale 
in aspettativa. D’un tratto il russo andò a vil- 
leggiare di là del confine svizzero, © la coppia 
nord-americana non si vide più. Ma dieci giorni 
sono degli amatori di pesca, a Moltrasio, si tro- 
varono fra lo reti un pesce di nuovo genere: un 
grosso baule, che, salendo nella tratta, faceva 
intorno a sè sanguinose le acque del lago, Stu- 
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ELE DESIO. DU 


MOLTRASIO. 


(Fot. Argus espressamente eseguite per l'Iuusrrazione ITALIANA). 


L'attrice americana Mary Scott assassinata, il cni cada- 
vere fa ritrovato entro un baule nelle acque di Moltrasio. 


pore generale, curiosità, inquietudine. Il baule 
fu aperto, e dentro vi fu scorto il cadavere di 
una giovine donna, ripiegata sul dorso, come 
chiusavi a forza, con ferite e contusioni non 
gravi al volto e al capo, ravvolto il collo in un 
velo nero, tutta vestita di nero, con pacchi di 
lettere, fotografie, oggetti di vestiario intorno a 
sè. Fu presto riconosciuta per l'americana, la Mary 
Scott, che a Moltrasio tutti erano abituati a se- 
gnare a dito. Chi l'aveva ridotta a tale?... E 
l'americano?... E il russo?... Nessuna traccia. E 
nella villetta?... Dal lunedì, 6 giugno, più nes- 
suno. ‘l'utto il paese, tutto il lago furono sosso- 
pra; accorsero le autorità, cominciarono le inda- 
gini. Il russo, fu scoperto oltre il confine, arre- 
stato, ed è ora il solo arrestato. L’americano 


La villa di Moltrasio, ove fa consumato il delitto. 


Porter non fu più tro- 
vato: è certo che egli è 
riuscito a partire per la 
linea del Gottardo: dopo 
la sua partenza si seppe 
che egli era il marito, 
mentre tutti credevano si 
trattasse di un amante. 
Fu lui ad uccidere? E 
perchè uccise?... Forse 
per un accesso improv- 
viso, irresistibile di gelo- 
sia?... Forse in una di 
quelle ebbrezze di alcool 
e di carne che fra i due 
sposi. erano frequenti ? 
E il russo nella notte 
dal 5 al 6 aiutò ad uc- 
cidere Aiutò soltanto 
a precipitare il baule 
nel lago, là dove le ae- 
que — come un barcaiuo- 
loaveva risposto in prece- 
denza al Porter — erano 
più profonde?... Ad ogni 
modo, non vi è nessun 
intreccio che interessi, e 
si tratta di una tragedia 
fra squilibrati. Non basta 
la criminalità paesana. 
Vengono anche da fuori 
gl’importatori di delitti 
e di tragedie sensaziona- 
li. Non vengano dunquo 
gli stranieri a dirci che 
siamo noi altri ad im- 
portare il delitto all’e- 
stero. Anche l’altro gior- 
no per alcune sassate lan- 
ciate in uno staterello te- 
desco contro il principe 
o granduca del luogo 
che passava vorticosa- 
mente in automobile per 
una strada di campa- 
gna, fu annunziato subi- 
to dai giornali tedeschi 
che erano stati minatori 
italiani a lanciare i sassi 
— invece risultò che non trattavasi nè di mina- 
tori, nè di italiani. Evvia — nel mondo della 
criminalità gl’italiani non tengono oggi il primo 
posto, o, quanto meno, sostengono intaggiosa- 
mente la concorrenza. E niente niente che i nostri 
giornali avessero un poco di moderazione nello 
sciorinamento delle grandi intitolazioni chiassose, 
e non fossero dominati dall’ansia di spacciare 
ogni giorno sulle loro colonne il fattaccio im- 
pressionante, il buon nome degl’italiani, in con- 
fronto degl’importatori stranieri di criminalità, 
ci guadagnerebbe un tanto. 


* 


A quaranta anni dalla definizione in Roma 
del dogma dell’ “infallibilità , del papa, tutti ora 
si domandano se il papa è veramente infallibile, 
in materia religiosa e dogmatica. E molti dicono 
di no, perchè il papa, proprio in questi giorni, 
ha solennemente rettificato se stesso. Si tratta 
dell’enciclica Edita sepe, pubblicata per la terza 
ricorrenza centenaria della santificazione del car- 
dinale Carlo Borromeo: una enciclica avente 
“ sapor di forte agrume ,, contro tutti i moder- 
nisti d'ogni genere e contro i massoni. Chi se 
ne è occupato da noi in Italia?... In Germania, 
invece, è stata una sollevazione generale: stampa, 
sodalizi politici e religiosi, Parlamento, ne hanno 
vivamente discusso: il governo stesso ha do- 
vuto dichiarare di avere fatte, nell’ interesse 
della pace religiosa fra le varie confessioni, uffi- 
ciali rimostranze al Vaticano. É a Roma, dopo 
una nota ufficiale apparsa sull’ Osservatore Ro- 
mano, dove era detto che nell’enciclica nessuna 
confessione opposta alla cattolica e nessun de- 
terminato paese erano indicati, è venuta fuori 
ieri una dichiarazione diplomatica formale, an- 
nunziante che il papa ha invitato il clero catto- 
lico tedesco a non leggere nelle chiese l’enciclica 
e a non inserirla nelle rispettive pubblicazioni 
diocesane. Il papa non poteva in modo più espli- 
cito disdire se stesso 6 mettersi da sè all’indice 
Non è un successo per la Chiesa di Roma — 
che ora vede proclamata in Spagna la pubblica 
tolleranza degli altri culti — ed è un successo 
per la sensibilità religiosa dello spirito pub- 
blico tedesco. Per essere forti e coscienti bi- 
sogna essere gelosi anche del proprio patrimo- 


nio religioso. I tedeschi, gli anglo-sassoni, in 
generale lo sono, ed è questa una delle loro 
maggiori forze. Da noi, invece, c'è sentimen- 
talismo religioso, ma non c'è vera religiosi 

Le cause di ciò sono antiche, complesse e per- 
manenti. Chi si appassiona da noi alle questioni 
religiose ?... Nessuno. Guardate ora che cosa 
accade del recente volume di Don Murri — 
Della Religione, della Chiesa e dello Stato. 1l 
volume va, la gente lo compera, lo legge; ma 
chi lo discute, chi vi si appassiona attorn 
Egli discute, confuta, combatte, propone. E tanta 
gente, che ha un’artificiosa poura del clerica- 
lismo — paura apparsa anche nelle discussioni 
di ieri l’altro alla Camera — tanta gente che 
farebbe ogni domenica — come ieri l’altro a 
Roma al ‘Testaccio — una processione anticle- 
ricale, si occupa forse dei problemi coraggiosa- 
mente trattati nel volume del sacerdote depu- 
tato di Montegiorgio Accadde lo stesso, del 
resto, ed in ben altri momenti, degli scritti del 
padre Passaglia e dei suoi amici quando la que- 
stione politico-religiosa poteva parere per l’Italia 
assai più urgente, e Roma era ancora ‘sotto il 
dominio del papa. Noi siamo facili ad accorrero 
ad un meeting per spirito di sopraffazione; è im- 
possibile, quasi, vederci partecipare ad una di- 
sputa per spirito di riforma. 


* 
Ci appassiona, invece, la questione dell’ Uni- 
versità italiana in Austria. Bisogna dire, con 


riguardo, ma con precisione, alcune verità su 
questa delicata questione. Non sentiamo viva- 
mente la difesa dell’italianità, quando si tratta 
di Malta o di Nizza: la nostra sensibilità di- 
venta morbosa quando si tratta di Trieste o di 
Trento. Qui c'è di mezzo l’Austria, cioè, c'è di 
mezzo un elemento storico, sempre vivo, e che 
ebbe la sua parte, l’altra’ sera al Dal Verme, 
nel procurare grandi applausi al nobile lavoro, 
drammaticamente bello, storicamente fantastico, 
di Tumiati — Giovine Italia. Eppure bisogne- 
rebbe ragionare, prescindendo da codesto ele- 
mento storico. Se ci persuadessimo che dal 1866 
sono passati poco meno di cinquanta ‘anni e che 
— a parte la rispettabilità di certi sentimenti 
— questioni territoriali fra noi e l’Austria non 
sono più possibili; ci regoleremmo in modo da 
rendere molto più semplice la, questione del- 
l’ Università italiana in Austria. Questo diritto 
della cultura italiana il governo austriaco lo ri- 
conosce francamente. Non resta che la questione 
della sede dell’ Università. Ma come è umana- 
mente possibile che il governo austriaco accon- 
senta per Trieste, fin che il nome di Trieste sia 
simbolo di un’agitazione che, nella sua vera so- 
stanza, va al di là delle intenzioni stesse di co- 
loro che sono gelosi in Austria della tutela della 
nazionalità italiana ?.. Tollereremmo noi, per 
esempio, da parte della Francia, nemmeno Ja mi- 
nima parte, per la gallicità della Valle d'Aosta, 
di ciò che pretenderemmo ottenere dall'Austria 
per l’italianità di due nobilissime provincie che, 
fin che i trattati e le vicende. politiche non di- 
spongano diversamente, fanno parte di quel- 
l’impero?... i 

_ È presumibile che, mentre si tratta di legit- 
time aspirazioni, l’Austria possa ammettere che 


Località nel lago di Como ove fu pescato il baule, 
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l'autonomia del Trentino e l’Università a Trieste 
possano essere chieste nel Parlamento italiano, 
da un deputato di un collegio di confine, come 
ha fatto ieri l’altro il deputato di Bardolino, il 
cattolico Montresor?.... Gli ha risposto benissimo 
il ministro degli esteri, il marchese Di San Giu- 
liano, che è uomo di finissimo intelletto e di 
molto delicato sentimento: 

“Tutti gli atti ai quali ha accennato l'on. Montresor 
— egli disse — sono.di quelli che ciascuno Stato ha 
il diritto di compiere e nessun altro Stato straniero ha 
il diritto di interloquire sn di essi: questa è norma ele- 
mentare di diritto internazionale, e l’Italia deve rispet- 
tarla. Ho udito poi una voce che, lodando Montresor, 
diceva: “È un italiano,. Tutti siamo italiani. Nes: 
suno può qui vantarsi superiore ad altri in fatto di 
patriottismo, e tutti dobbiamo rallegrarei pensando che 
per profonde che siano le divisioni politiche tra i mem- 
bri di questa Camera, li unisce sempre il patriottismo 
il più fermo ed il più sincero. Ma il patriottismo deve 
essere illuminato e deve avere chiara cosc'enza dei 
veri interessi nazionali. Io, pur rendendo omaggio alle 
rette intenzioni di coloro che muovono interrogazioni 
di questo genere, devo esprimere In mia ferma e pattiot- 
tica convinzione che le manifestazioni alle quali alluse 
l’on. Montresor non g'ovano ai veri, sacri ed alti inte- 
ressi della patria,,. 

Riporto queste parole perchè vorrei che fos- 
sero meditate e tenute bene a mente di qua è 
di là dal confine orientale. Far rumore su que- 
stioni come l’autonomia del Trentino e l'Univer- 
sità italiana, non giova nè a chi sta di qua, nè 
a chi sta di là. E molto meno poi, mettere nella 
discussione, da parte di noialtri italiani, una ir- 
ritabilità che. non può condurre — rinoresce 
dirlo — che a conelusioni per noi umilianti. In- 
tanto ieri, alla Camera austriaca, i deputati ita- 
liani hanno di nuovo votato pel governo, calco- 
lando che è ancora il meno peggio che possono 
fare. Le questioni delicate e scottanti dell’italia- 
nità in Austria sono di quelle che meglio si ri- 
solvono quanto minor rumore vi si fa attorno. — 
L'imperatore, si dice, nelle feste pel compimento 
degli ottanta anni, dovrebbe essere generoso con 
gl'italiani. — È presto detto: ma e le altre na- 
zionalità irreconciliabili, che hanno anch'esse le 
loro pretese, più o meno eccessive?... L'impero 
austriaco, bello o brutto che sia, è quello che è, 
e non si potrà mai pretendere che l'imperatore, 
chiunque esso sia, si decida a faro cosa che, a 
parer suo, possa contribuire a disfarlo. In queste 
cose, per. essere ragionevoli e per non illudersi 
troppo, per poi disilludersi amaramente, bisogna 
vedere anche l’altra faccia della medaglia. Inoltre, 
nel momento in cui il sovrano più storico e, in 
quest’ora, più festeggiato d’Europa, compie gli 
ottanta anni di vita ed i sessantadue di regno, 
riceve egli, come da tutte le altre parti dell’im- 
pero e dall'estero, dai paesi italiani manifesta- 
zioni che valgano a dissipare i suoi timori ed i 
suoi pregiudizi?... È tutta colpa sua s’egli non 
riesce a vedere in Trieste, come centro univer- 
sario, nient'altro che la Trieste di Guglielmo 
Oberdank?... 

Poi, i sovrani, vedono forse soltanto ciò che 
essi vedono, o non sono costretti, spesso,. a ve- 
dere specialmente ciò che altri vedono intorno a 
loro? — Ma come?.. L’Ungheria stessa, con 
elezioni generali politiche le quali — pressioni 
governative a parte — non sono senza un serio 
contenuto ,si è manifestata conciliante ed ha 
disfatti i partiti irreconciliabili; e gl’italiani soli, 
dunque, devono tenere accesi i classici rancori? 
— Così, parmi, si ragiona a Vienna nelle alte 
sfere; mentre tutto ciò che valga a fare il si- 
lenzio e la quiete attorno alle delicate que- 
stioni, gioverà a promuoverne la migliore solu- 
zione, assai più di tante vane manifestazioni e 
fastidiosi rumori dovuti a generosa irriflessione, 
e, talvolta, anche a morbosa vanità. 

Tant'è: l'epoca nostra pacifista — e pacifista 
la vogliono i democratici, pacifista i socialisti, 
pacifista i moderati, pacifista i cattolici — l'epoca 
nostra pacifista non può essere epoca di ardi- 
menti, ma deve essere, per necessità, epoca di 
ragionamenti, e non di sentimentalità. Il mondo 
è, in generale, in ‘quest’ordine d'idee: il costitu- 
zionalismo in Russia, si afferma, decretando il 
finis Pinlandiae; il costituzionalismo in Turchia, 
per opera dei (tiovani Turchi, testò tanto festeg- 
giati in Italia, si afferma domandando quasi. il 
Jinis Graeciac, E la pacifista diplomazia europea, 
per voce, prima di tutto, dei liberali governanti 
inglesi e dei democratioi-socialisti governanti fran- 
cesi, proclama che a Creta — già simbolo di 
tanta idealità — deve rimanere la sovranità del 
Sultano, con la difesà dei diritti dei mussulmani 
conciliata con l'autonomia dell’isola. 

Di più, la piena civiltà europea del secolo XX 
non è disposta nè a concedere, nè a pretendere, 
Sul caso di Creta non è inutile riflettere anche 
fra noi, di qua e di là dell’amaro confine orientale. 


Spectator. 


15 giugno. 


«tenti 


I DIALOGHI 


DETIENE 


L'Università di Wattelapeskastadt. 


(A Vienna, Interloeutori : un bidello austriaco — 
di nazionalità tedesca — e un curioso italiano). 


Il curioso. — Scusatemi se vi disturbo, ma 
sono venuto a Vienna apposta. Sono Italiano, 

Il bidello. — Italiano? Grande nazione, grande 
antica coltura! 

— Troppo gentile. 

— E... siete di Rovereto? 

— Perchè per l'appunto di Rovereto? 

— Perchè Rovereto è la sola città veramente 
italiana. 

— Sicchè se io fossi di Roma o di Milano non 
sarei italiano? 

— Allora sareste italiano regnicolo. 

— Precisamente, io sono italiano e anche re- 
gnicolo. a 

— In tal caso non so in che posso servirvi. 
Voi siete uno straniero ed io funzionario dello 
Stato austriaco. i 7 

— Appunto perciò mi sono rivolto a voi. Avrei 
potuto cercare di qualche personalità anche più 
in vista: forse sarei potuto penetrare fino dentro 
i circoli — come li chiamate? — dirigenti. Ma 
ho pensato che l'opinione media, quella più pro- 
babile, non bisogna cercarla tanto in su. Dunque 
sono venuto qui a vedere a che punto è la que- 
stione dell’Università italiana. Da noi non se ne 
capisce più niente. Siete in grado di informarmi? 

— Potrei essere in grado. Per una questione 
scientifica vi consiglierei di consultare anche il 
corpo accademico, ma questa è questione nazio- 
nale che interessa moltissimo tutti noi tedeschi 
nazionali e tutte le nazionalità primarie e secon- 
darie dell’Austria. Però osservo che voi, essendo 
straniero, non avete nessuna veste speciale per 
interessarvi ad una nostra questione interna. 

— Dunque rifiutate di rispondermi? 

— Dovrei rifiutarmi, ma siccome avete fatto 
un lungo viaggio per arrivare a Vienna... 

— È ne dovrò fare un altro per ritornare a 
casa. 

— Solo per queste considerazioni, derogando al- 
quanto dal riserbo che mi è imposto, potrò dirvi 
qualche cosa a puro titolo d'informazione, senza 
garantire se tutto possa avverarsi esattamente 
nel modo che noi possiamo per ora prevedere. 

— Voi parlate come un ministro, 

— Da noi i ministri non parlano affatto. 

— E che cosa fanno? 

— Studiano le questioni. 

— E le risolvono? 

— Le risolvono d’accordo con gli altri fattori 
competenti. 

— E quali sarebbero gli altri fattori compe- 


olti. Il parlamento, i partiti, le nazio 
nalità... 

— E per l’Università italiana cos’ hanno ri- 
solto? 

— Il più. Tutto. bene per i vostri connazio- 
nali. I partiti, il parlamento, i ministri, lo na- 
zionalità hanno tutti d’accordo riconosciuto che 
gli italiani hanno diritto in Austria ad una loro 
facoltà legale ed eventualmente ad una università 
completa. Noi tedeschi nazionali abbiamo sposata 
la vostra causa, e in grazia del nostro leale aiuto 
i vostri connazionali possono esser sicuri che la 
loro facoltà non potrà tardare molto ad esistere, 
Su questo punto non avete più avversari. 

— Voi mi consolate. E pensare che mi ave 
vano detto che non si era fatto ‘un passo in- 
nanzi |... Ma, scusate la curiosità, dove la met- 
tereto questa Università? A Trieste, non è vero? 

— Infatti gli italiani domandano Trieste, ed 
anche alcuni tedeschi la concederebbero. I Jugo- 
Slavi la combattono dal loro punto di vista: 
hanno torto nel punto di vista, ma non hannotorto 
nelle conclusioni. Anch'io eseludo Trieste. Nelle 
città di mare le sirene fischiando impediscono la 
tranquillità degli studi. 

— E a Vienna non ci sono sirene? 

— Ohe c'entra Vienna? Vi pare che un'uni- 
versità italiana possa esistere a Vienna, città 
completamente tedesca? 

— Lo dico'anch’io. Ma la proposta è stata 
fatta... 


— Sono stati 
tedeschi. 
— E voi allora dove la metteresto? 
_ Non ho ancora deciso. Ma forse a Prag: 
— È una città italiana Praga? 
S — No, è città czeca e 
lue elementi nazionali se ne può aggiungere un 
terzo. Poche centinaia di studenti Sialiani scom- 


gli slavi a farla, per dispetto ai 


pariranno nella grande corrente della Moldava. | 


— Speriamo che sia una scomparsa soltanto 


tedesca. Dove sono già | 


metaforica. Convenite in ogni modo che Praga 
non è vicina alle provincie italiane... 

— Potrebbero andare a Cracovia che forse è 
un po’ più vicina. 

— Perchè no? Ma qualche pedante potrebbe 
sofisticare che a Cracovia gli Italiani si troye- 
rebbero in un ambiente poco omogeneo. 

— Perchè?... Sarebbero sempre nello Stato, 
mentre alcuni ora vanno a studiare perfino al- 
l'estero, a Roma, a Firenze. 

— È giusto. Come centro di coltura italiana 
meglio Cracovia. Ma fra tutte queste città quale 
credete che abbia più probabilità di esser scelta ? 

— Tutte, fuori che Trieste, ben inteso. 

— Ma tutte equivale a nessuna. 

— No, tutte può voler dire qualcosa. Mi sono 
scordato di ricordarvene un'altra: Mélding. 

— Mai sentita mentovare. 

— Eppure è una piccola graziosa città non 
lontana da Vienna, rinomata per le sue fabbri- 
che di scarpe. Mi pare che la propongano i eri- 
stiano-sociali. Noi tedeschi la dobbiamo escludere. 
‘Tuttavia non è impossibile che su qualcosa ci 
troviamo tutti d’accordo. 

— Anche gli italiani? 

— Purchè rinuncino al loro punto di vista 
nazionale. 

— E perchè dovrebbero rinunciarvi? 

— Per il loro interesse. Ma pur troppo’ gl’ita- 
liani non hanno chiara l’idea di stato. 

— L'idea di stato sarebbe? 

— È difficile spiegarsi a uno straniero: l’idea 
di stato è quello che abbiamo di più vecchio in 
Austria, è una cosa che non cambia... 

— Ho capito. Tutto il contrario dell'idea di 
moto. 

— Forse. Gli italiani dovrebbero tenerla pre- 


sente. 

= Ma se non la tenessero? H rifiutassero 
Vienna... 

— Vienna è già esclusa. 

— Praga, Cracovia... 0) 


— In confidenza queste due città sonò state 
offerte senza intenzione di darlo... 

— E Mélding e... 

— E Rovereto. 4 

— Cosa succederebbe? 

— Niente di; grave. Un piccolo ulteriore ri- 
tardo. Ma la quistione di principio è stata risolta 
in loro favore. Alla nazionalità italiana dell’Au- 
stria è riconosciuto... 

— Grazie, me l’avete detto. Ma a chi in ogni 
modo spetterebbe la parola decisiva?... 

— L'Austria, caro signore, è un paese costi- 
tuzionale. Spetterebbe a tutti: al parlamento, ai 
ministri, ai partiti Si 

— Sentite, signor funzionario. Voi avete ufio 
stipendio, non è vero? Se yi fosse altamente ri- 
conosciuto il diritto di riscuoterlo, ma quando 
andate alla cassa il cassiere sostenesse che è lo 
sportello accanto che deve pagarvi, che ve ne 
fareste del vostro diritto ? 4 

— Senza il mio stipendio la mia Stefania — 
la mia griidige signora — non potrebbe cuo- 
cermi il Kaiserfleisch,, e Mizzi, mia figlia, non 
potrebbe comprarsi i nastri. Ma anche senza 
università i nostri connazionali possono fare qual- 
che cosa di simile. 

— Siete persuasivo, brav'uomo. Ho in tasca 
un biglietto di presentazione per S. E. il mini- 
Stro Bienerth, ma non credo che potrebbe dirmi 
più di voi! Grazie. Torno in Italia. 

— Salutate la bella Italia. E assicurate i vostri 
compatrioti che la questione di principio è risolta. 
— Sì, oramai non è che questione di fine. 

Simplicius. 


È APERTA L'ASSOCIAZIONE 
pel secondo semestre 1910 dell’ 


Illustrazione 
ITALIANA 


per Lire 18 (estero, franchi 24). 


ame Le rinnovazioni del semestre es- 
sendo molto numerose, preghiamo gli associati 
a sollecitare la rinnovazione, per non soffrire ritardi 
nella spedisione del giornale. — Si prega pure d’unire 
la fascia alla domanda d'’associazioni 


Chi manda lite 26 (per l'Est. fr. 33,50), oltre 
all'Illustrazione Italiana riceverà pure i 4 
fascicoli dell’Album illustrato dell'Esposizione 
internazionale d’Arte a Venezia 1910 con 
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I concorrenti per il maggior premio italiano, sfiluno nel pésage. Dis. di L. Bompard, 


L'ILLUSTRAZIONE 


“GIOVINE ITALIA,, dramma storico in 4 attti i DOMENICO TUMIATI 
— rappresentato al teatro Dal Verme di Milano lunedì sera (13 giugno) — 


ITALIANA 


Blisahetta Astori (signora Reinach). Contessa Samoyloft (signora Varini). 
Atto I. — In casa della contessa Samoyloff. 


Agide Astorri (Paladini). Mazzini (G. Tumiati). 
Atto IL -— Giuseppe Mazzini in casa. Astorri. 


Fot. Treves. P. br Mazzini, © servo Ambrogio. 
Atto IV. — Mazzini entra nel posto di guardia sullo Spluga. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Cairo Inxocenri. — La mamma malata. Fericr Casorami — Za cugina 


Unzerto CoronaLpi, — L'ora del pasto. 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


«& «ut wa L'ESPOSIZIONE ROMANA DI BELLE ARTI ® ww 


L'attuale mostra della Società degli Amatori 
e Cultori di Belle Arti di Roma, così come le 
due che, nel 1908 e nel 1909, l’hanno preceduta, 
attesta, in modo evidente, che coloro, che ne 
Stanno a capo si sono deliberatamente e corag- 
giosamente proposto di trasformarne, ampliarne 
e nobilitarne il carattere, secondo esigono i tempi 
mutati éd i gusti evoluti del pubblico. 

A raggiungere tale scopo, eglino, non soltanto 
hanno voluto e saputo evitare l’abituale distri. 
buzione affastellata, disarmonica ed affatto arbi- 
traria delle opere esposte ed hanno curato, con 
particolare ed intelligente amore, la decorazione 
delle sale, affidandola a Galileo Chini, ma sono 
riusciti ad ottenere il concorso di cinquanta e 
più artisti stranieri, fra cui parecchi di fama 
europea, come Stuck e Brangwyn, Stròm e 
Delaunois, Lasziò e Leempoels, Cottet e Benlliure, 
Maroti e Van Biesbroeck, Pannell e Chahine, Raf- 
faelli e Dettmann, Frieseke e Caro-Delvaille, ed 
hanno ottenuto dalla giuria una selezione rigo- 
rosa delle opere presentate. 

Naturalmente questa trasformazione, per quanto 
altamente lodevole da parte dei sinceri amatori 
dell’ arte, non poteva non mortificare l’amor pro- 
prio e non ferire gl’ interessi di molti professio- 
nisti. del pennello e degli scalpelli, i quali si 
son visti esclusi di un tratto da quelle annuali 
esposizioni in cui prima spadroneggiavano e che 
procuravano loro guadagni più o meno lauti. 
Ciò spiega i crescenti malumori, le vivaci ram- 
pogne e le clamorose proteste della parte più 
turbolenta, se non più eletta, della classe ar- 
tistica romana, la quale esige ora ad ogni costo 
il ritorno alle antiche indulgenti consuetudini ed 
agli antichi comodi sistemi. Codesta reazione della 
mediocrazia utilitaria, che molto si agita e molto 
pretende, finirà col riuscire vittoriosa? Pel bene 
dell’arte nella capitale d’Italia speriamo di no, 
ma, se anche la vittoria dovesse arriderle, non 
potrebbe che essere una vittoria di assai breve 
durata, perchè il gusto estetico del pubblico, 
checchè se ne pensi e se ne dica, si è andato 
modificando e raffinando sempre più negli ultimi 
due lustri ed una mostra d’arte, come quelle 
che 10 o 20 anni fa lo entusiasmavano, lo tro- 
verebbe oggidi indifferente ed anche ostile. 


Lo spazio di cui dispongo non mi permette 
certo un esame completo e minuzioso delle opere 
esposte; mi accoi terò, quindi, di segnalare le 
più caratteristico] ignificative. 

Fra i pittori stranieri, se Stuck, con la piccola 
tela Inferno, c’interessa più per una bassa e sot- 
“i tile gamma cromatica che per originalità d’in- 
“| venziono e per elaborata abilità di composizione; 
se Caro-Delvaille, malgrado un'innegabile perizia 
di plastica ed una certa saporosità di tavolozza, 
ci appare freddo ed artificioso in Terra felice © 
sopra tutto nei due nudi del Gruppo pagano; 
se Bilbao ci si presenta di una piacevolezza troppo 
superficialmente vignettistica nelle suo tre scene 
sivigliane; se Benlliure non ha mandato che al- 
cuni bozzetti dipinti con l’abituale agile disinvol- 
tura di pennello, ma poco significative, e se Laszlò, 
nel suo elegante ritratto femminile, fa mostra 
più dei difetti che delle qualità di acclamato pit- 
tore mondano; — sanno invece conquistare l’am- 
mirativa nostra simpatia il Frieseke, che, oltre 
a due delle più gustose armonie di toni verdi 
e turchini da lui presentate, con tanto vivo e 
meritato successo, lo scorso anno a Venezia, ha 
mandato un delicatissimo studio di nudo di gio- 
vane donna addormentata; il Wagner per un’am- 
pia e luminosa scena di Villa Borghese; il 
Dettmann per l’efficace evocazione di una bur- 
rasca autunnale in un villaggio tedesco; 1’ Ha- 
milton con due scene arborate di quella poetica 
visione trasfiguratrice che rende così amabile 
l'odierna scuola scozzese; il Donney per tre pic- 
coli paesaggi a pastello di rara finezza di toni; 
il Biesbroeck, che, così come lo Stuok, si pre- 
senta nella mostra romana, sia come scultore, 
sia come pittore, per un tondo decorativo, Nel- 
l'ora in cui tacciono le cicale, di garbata compo- 
sizione e di gioconda e seducente grazia di co- 
lore; il Zàrraga, un messicano ventitreenne, il 
quale fa a Roma le sue prime armi, per una 
Danzatrice nuda, assai originale d’invenzione e ro- 
busta di fattura, che fa bene sperare del suo av- 
venire artistico ; il Klein-Chevalier, per due delle 
sue solite movimentate e vigorose scene della 
vita dei pescatori; l’Otto, per un gruppo di tre 
figure al sole di un realismo un po’ rude, ma 
di non comune efficacia evocativa; e, più e forse 
meglio di ogni altro, il belga Alfred Delaunois 
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per due dei suoi mirabili interni di chiesa, soffusi 
di poesia mistica, ed il norvegese Halfdan Stròm 
per due scene all’aria aperta, di rara luminosità 
edi non meno rara trasparenza atmosferica nella 
rappresentazione dell'ambiente e di grande na- 
turalezza nell’espressione e nell’atteggiamento 
delle figure, fanciullette sdraiate su di un prato 
fiorito nel quadro A/ sole, mamma e bambino 
sedute a poppa di un canotto, nell’altro quadro 
Nel fiord di Cristiania. 

In quanto agli scultori stranieri, essi, fatta ec- 
cezione pel belga Jules van Biesbroeck, con due 
statuette di ispirazione affatto opposta ma di tec- 
nica egualmente sicura e serrata, /n riposo 0 La 
toeletta, per l’ungherese Geza Maroti con un bel- 
lissimo monumento funerario, 6 per gli svedesi 
Carl e Ruth Milles, il primo con tutta una serie 
di minuscoli bronzetti di caratteristica originalità, 
suggeritagli dalla vita popolare olandese, e la 
seconda con due leggiadrissime figurine mulie- 
bri; tutti gli altri sono tedeschi, attirati dal vi- 
stoso premio Miiller. 

Se la scoltura tedesca d’oggidì nella sua ri- 
cerca di soggetti e di pose classiche, riesce quasi 
sempre fredda e talvolta pesante ed uggiosa, 
possiede però ora solide doti di plastica ed un 
equilibrio di proporzioni e di attitudini che im- 
pongono l'ammirazione, come quei due gioielli 
di scoltura minuscola che sono l’Atleta e l’Amaz- 
zone di Franz von Stuk, ora una speciale origina- 
lità decorativa, come nella Persefone di Benno 
Elkan, — ora un’impressionante evidenza rappre- 
sentativa, ottenuta mercè la policromia, come 
nelle due teste femminili di Max Schmidt, ed ora 
una grazia elegante e civettuola, come nei. nu- 
dini bronzei di Adolf Daumiller. 


se 


Il concedere che nelle mostre romane con- 
trariamente a quanto con sagace severità è im- 
posto a coloro che partecipano alle biennali ve- 
neziane, possano essere accolte opere già esposte 
in altre città d’Italia, toglie loro quella completa 
attrattiva dell’inedito che agisce così efficace- 
mente sul pubblico e sulla critica, che non amano 
vedersi ripresentare a distanza di pochi mesi 
quadri o statue che hanno già visti e giudicati 
altrove. 

Bisogna, però, pure riconoscere che quest'anno 
il numero ne è alquanto diminuito e che, tra 
esse, sonovi opere, come ad esempio L'anfora 
infranta di Trentacoste, T'olstoi di 'Proubetzkoy, 
Giovinezza è Terra madre di Romagnoli, Alla 
fontana di Sortini, Gli amori del satiro di Ni- 
colini, Lettura 6 Caccia alla volpe d’ Innocenti, 
Tramonto di Carozzi, Mattutino di Discovolo, Za 
Milano che scompare di Morbelli o Rose bianche 
dell’Orlandini, su cui i nostri occhi posansi an- 
cora una volta non senza compiacimento. 

Fra le tele affatto nuove presentate dal baldo 
e giovanile manipolo dei pittori, che, nati o di- 
moranti già da tempo a Roma, hanno saputo, 
in questi ultimi anni, prendere un posto d’avan- 
guardia nelle schiere degli artisti d’Italia, mi 
sembrano notevoli in ispecie Za mamma malata 
ed Effetto di sera di Camillo Imnocenti, l'una per 
delicato senso d’intimità familiare © l’altra per 
ardita vivacità di contrasti di colori e di luci, 
il trittico che Giacomo Balla ha intitolato Affetti 
per melanconica intensità di sentimento è per 
esperta abilità di composizione, Autunno romano 
di Enrico Lionne per folgorìo di luminosità e 
per grazia di muliebrità, i vari gruppi di cani 
dipinti da Umberto Coromaldi per acuto senso 
di osservazione e di evocazione del vero, il ri- 
tratto di signorina di Alberto Petrucci per ef- 
ficace eleganza rappresentativa, le /mpressioni 
di Burano di Arturo Noci per accorto giuoco di 
luci.e per sentimento sottile dell’ora ed infine il 
Mattino di calma presso il mare latino di Paolo 
Ferretti per poetica visione di paesaggio. 

In quanto ai pittori di età più matura, se An- 
tonio Mancini eccelle sempre per la straordina- 
ria evidenza figurativa e per la magistrale sa- 
pienza di tavolozza dei suoi ritratti, Onorato 
Carlandi ed Enrico Coleman riaffermano le spic- 
cate e personali loro doti di evocatori amorosi 
della severa e caratteristica campagna romana. 
_ Se poi, fra gli anziani, Petiti, Joris e Corelli 
si rivolgono ancora, non senza un certo successo, 
alla falange molto assottigliata dei loro estima- 
tori d'altri tempi, una sempre maggiore consi- 
derazione e nuove simpatie riescono ad acqui 
starsi, coi loro quadri di quest'anno, anche se 
talvolta censurabili sotto un aspetto od un altro, 
pittori di minore notorietà, ma anche di età 
assai minore, come il Battaglia, il Mariotti, il 


Mengarini, il Bacarisas, uno spagnuolo roma- 
nizzato, il Crema, il Barricelli ed il D’Acchiardi. 

Dei pittori napoletani, è da segnalare accanto a 
Volpe, Campriani e Caprile, Carlo Siviero, con 
due ritratti, oltremodo pregevoli, di eleganti si 
gnore dell’aristocrazia. Dei veneziani ricorderò con 
simpatia quel delicato e squisito poeta del pen- 
nello che è Bartolommeo Bezzi, e poi Guglielmo, 
Beppe ed Emma Ciardi, i quali riescono sempre 
ad interessarci ed a piacerci, e Pieretto Bianco, 
con una delle sue graziose scene di Burano. Dei 
piemontesi mi limiterò a nominare soltanto due 
giovani: Felice Casorati, che sa riuscire non 
meno efficace ed espressivo nel ritrarre sulla 
tela vecchie donne rugose e sdentate che brune 
e formose giovanette, precocemente civettuole, 
e Felice Carena, che una fin troppo abbondante 
mostra individuale ci attesta pittore accorto, di- 
sinvolto e gradevole assai come colorista, ma di 
ancora scarsa originalità, suggestionato come egli 
è da Carrière e da La Touche. 

Più numerosa è la falange dei pittori toscani 
ed emiliani, fra cui rammenterò i fratelli Gioli, 
con varie delle loro predilette vedute di città e 
di campagna; Lodovico Tommasi, con due lumi- 
nosi paesaggi decorativi; Giuseppe Graziosi, con 
alcune impressioni di Viareggio; Plinio Nomel- 
lini, col bozzetto del grande pannello decora- 
tivo, Costruzione di un veliero, esposto lo scorso 
anno a Venezia; Serafino Macchiati, che, cono- 
sciuto finora soltanto come esperto ed originale 
illustratore di novelle e di romanzi francesi, ci 
si rivela, con due piccole tele, Foglie morte è 
Fanciullo con pomi, pittore squisito e gustoso; 
Alfredo Protti, con tre tele di gaia colorazione; 
ed Amedeo Lori, con una spiaggia marina sotto 
un cielo burrascoso di un impressionismo misu- 
rato ed assai efficace. 

Di pittori non mi rimangono quindi da se- 
gnalare che i lombardi, i quali quasi tutti si 
presentano a Roma come paesisti; ora robusti 
ed intensi, come il Carozzi; ‘ora* preoccupati 
sopratutto dei complessi problemi della luce, 
ma d’indole e con risultati tanto differenti l'uno 
dall’altro, come Grubicy e Morbelli; ‘ora ele 
gantemente decorativi, come il Viviani; edéora 
alla ricerca di effetti vaporosi e delicati di al- 
beri velati di caligine, come il Borsa; ma, a 
rappresentare la pittura di "figura ed a rappre- 
sentarla con leggiadria e con arditezza, v'è il 
quadro di piacevole originalità. di una giovane 
donna: Eva novissima di Carla Celesia di Ve- 
gliasco. } 

In quanto alla scultura italiana, essa è molto 
meno abbondantemente e forse anche meno de- 
gnamente rappresentata che la pittura, ma, ol- 
tre le opere già citate di Trentacoste, di’ Ni- 
colini, di Sortini, di Trubetzkoy e di Roma- 
gnoli, una sincera parola di lode meritino il 
busto che del Sartorio il Cardoni, il grazioso e 
delicato ritrattino di bimbo di D’Antino, il ca- 
ratteristico Pastore di Apolloni, i due cani di Ua- 
lori, le varie bestie di Tofanari, che si rivela con 
esse animalista di non comune valentia, il bronzo, 
non privo di grazia decorativa, che Barbieri ha 
intitolato La danza dei veli; il gruppetto di 
madre e figlia, Sorrisi, di così squisito senti- 
mento e di così indovinato atteggiamento di 
Pellini, il delicato nudo di fanciullina di Cataldi 
e le tre sculture d’Andreotti, le quali con espres- 
sione diversa ed in materia differente, riaffer- 
mano l’originalità di visione e Ja sicurezza ar- 
dimentosa di tecnica del giovane scultore toscano. 


* 

E però per la sezione del bianco e nero che 
l’attuale esposizione romana merita sopratutto 
di richiamare l’attenzione dei buongustai d’arte 
e di accaparrarsene i suffragi. Eglino; infatti, 
oltre a trovarvi tutta una scelta preziosa di ac- 
queforti dell’armeno Chahine, dell'americano Pen- 
nell, dei belgi Henri Meunier e Louise Dauze 
dello svedese Zoir, dei francesi Raffaélli e Cotte, 
e degli italiani Viganò, Casanova, Lionne, Gra- 
ziosi, Mazzoni-Zarini, Prencipe e Rossini, di li- 
tografie dell'olandese Havermann e di disegni 
in.bianco e nero di un giovane lombardo, Ugo 
Gamba, che fa, con ancora un po’ d’incertezza, 
ma. non senza una certa arguzia d’invenzione 
ed una certa facile grazia di segno, le sue prime 
prove d’illustratore, possono in due separate sale, 
procurarsi il raffinato diletto di gustare nel 
suo complesso l’opera di due dei più caratteri- 
Stici, più sapienti e più originali maestri che 
l’arte aristocratica del bianco e nero possegga 
oggidì, cioè l'inglese Frank Brangwyn e l’ita- 
liano Alberto Martini. 

VirtoRIO PICA. 


Paoro Ferretti. — Mattino di calma presso il mare. BarroLomro Bezzi. — Nevicata. 


Exnico Lroxse. — Autunno romano. urta Cetesta pi Vegnaso novissima 


Marc Huwny Meste. — Il femporale, 


cere Ciani, — Sera d'agosto. 


Giacomo Barna. — Affetti. 


Senariso Maccmami, — Fanciullo dal pomo. 


L'ESPOSIZIONE ROMANA DI 


BELLE ARTI 


Saverio Sontisi, — Alla fontana. Linero Antingomi — La sorella maggiore. 


Domenico Trenta 


L'anfora infranta. 


NicoLa D'AnTINO. P.uoro Truserzi Caro Minceri AMLETO CATALDI. Geza Maroni, 
Ritratto di bambino. Danzatrice. Gli scaricatori. Spiga. Monumento funerario. 
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— A PROPOSITO 


Il clamore delle oche capitoline, di quelle bene- 
dette papere che, da poi che oltre venti secoli 
fa ebbero la fortuna di salvare Roma, si sono 
guadagnate ed esercitano spietatamente il diritto 
di assalire ad ogni buona occasione gli orecchi 
© la testa del pubblico italiano, è giunto sino 
a me, nella suburbana pace londinese; risve- 
gliando nel mio cervello dolcemente assopito 
nella lontananza, una penosa, irritata vibrazione 
di quelle cellule in cui è racchiusa l'essenza 
preziosa della patria carità.... 

Che cosa è successo? 

L'allarme clamoroso non è senza la sua ragio- 
ne; e quale! Roma, l'eterna Roma è minacciata 
un’altra volta; è minacciata dalla pretesa di far 
sorgere entro le sue mura una cattedra, dalla 
quale la sua storia sia studiata ed esposta come 
un grande, organico, tipico, il più tipico forse, 
episodio della vita dell’umanità, che il pensiero 
possa dominare nella sua complessità vasta e 
varia, E il sacrilegio contro il silenzioso orrore 
in cui la dea Roma dorme, è minacciato questa 
volta non da un Gallo, non da un Teutono, ma 
da un Latino: Guglielmo Ferrero. 

Le oche capitoline adempiono quindi al pro- 
prio dovere, 

* 


Non ho affatto la pretesa di entrare a fare 
anch'io la mia parte di giudice, e di giudice 
revisore, in questa curiosa questione. Io mi 
guarderò bene, nel tentare di dire qualche cosa 
in favore del Ferrero, di imitare quelli che si 
sono levati contro di lui, arrogandomi, come 
hanno fatto con giornalistica sveltezza parecchi, 
l'autorità di giudicare del valore scientifico della 
sua opera; anche perchè, come vedremo più 
avanti, la pretesa di pronunciare un giudizio 
nel senso di un verdetto pro o contra sopra una 
opera di questo genere, è un assurdo, È confesso 
umilmente che in fatto di storia romana, come 
di qualunque altro argomento speciale, pur man- 
tenendo Ja libertà. del mio giudizio critico in 
genere, io mi sento scolaro di chi vi abbia dedi- 
cato, con potenza d’ingegno da nessuno conte- 
stata, e con fervore d’operosità, lunghi anni della 
sua vita. Il libero giudizio dello studioso eolet- 
tico e del critico della cultura non rimane infir- 
mato da questo atto doveroso di rispetto verso 
lo specialista; anzi è appunto quando ne sia 
scompagnato che esso perde ogni suo valore, e 
diventa leggerezza giornalistica e peggio 

No: io non ho la voglia.di entrare in questa 
questione con una pretesa di autorità che non 
so riconoscere agli oppositori, Io voglio sempli- 
cemente fare atto di umiltà, mescolarmi al pub- 
blico, perdermi tra la folla ingenua, e sentire © 
pensare come essa può pensare e sentire in una 
questione di cui sa bene di non essere compe- 
tente; fra la folla ingenua, dico, se pure l’idea 
che in un caso come questo ci sia una folla 
ingenua non sia una mia ingenuità. 

È mi domando: — Che cosa deve ‘pensare e 
sentire il pubblico generale, o chiamatelo pure 
come i nostri antichi il pubblico grosso, in 
questa faccenda? i 

Il pubblico non può, si capisce, entrare in 
quel labirinto di problemi di critica e di metodo 
in cui vede, da lontano, aggirarsi con tanta 
disinvoltura parecchie persone, alcune delle quali 
sono senza dubbio, in fatto di coltura e di inge- 
gno, beati possidentes, mentre più altre sanno 
solo, con abile prestigitazione di frasi, fingere 
un’ possésso che non hanno. No: il pubblico non 
conosce e non può tener conto che di pochi e 
semplici fatti; e sono questi. 9 
Il pubblico sa che un giovane, dopo essersi 
con caratteristica irrequietudine di pensiero e 
di azione, mescolato alla politica ed al giorna- 
lismo; dopo avere viaggiato con sensi ed inten- 
dimenti di studioso per vari paesi, ed avere 
affrontate questioni di vita sociale e di scienza 
con originalità di pensiero che, se non era certo 
definitivo, e qualche volta poteva parere anche 
avventato, riusciva sempre suggestivo e fecond. 
ad un tratto, dominando questa sua intellet 
tuale irrequietezza, frenando questa sua varia 
curiosità, si ritirò a parte, si raccolse in un 
lungo lavoro di benedettino, concentrando, per 

agg noltre dieci. anni, tutte le sue 

energie ad un unico. studio: 
A\ quello della storia di Roma, Il 
pubblico sa che quella ambi- 
zione e quel lavoro non furono 
vani; che questo giovane, sem- 
pre più maturando la sua cul- 
tura e il suo pensiero, andò met- 
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tendo fuori, l'uno dopo l’altro, cinque volumi 
del suo lavoro. Quale ne era il valore? 

Il pubblico, in materia di cultura, non può 
certo avere la pretesa di erigersi a giudice di 
ultima istanza. Esso un po’ s’'abbandona alle 
proprie ingenue impressioni; un po’ porge orec- 
chio a quello che ne dicono i competenti veri 
o pretesi, in bene o in male; ma alla fin fine 
si rimette sopratutto alla testimonianza dei fatti. 
Questa nuova storia di Roma soritta dal Fer- 
rero, valeva più o meno di altri lavori consi- 
mili? Il pubblico non poteva sentenziare, nella 
sua lenta coscienza onesta; ma vedeva pure che 
questa opera attraeva l’attenzione generale; che 
ogni nuovo volume suscitava un largo movi- 
mento di critica e di discussione; veniva ad 
apprendere che il libro, tradotto in francese, in 
tedesco, in inglese, in altre lingue, era accolto 
nell’ambiente della cultura di questi paesi con 
altrettanto interesse che in Italia. Poi vedeva 
che il Ferrero veniva chiamato, con molto onore 
suo e con ragione di compiacenza per la cultura 
del suo paese, a tenere corsi in alcune delle più 
illustri università forestiere : al Collège de France, 
a Bruxell‘s, nell'America del Sud e del Nord: 
e che il governo italiano ne aveva colto occa- 
sione per esprimere ai governi di quel paese, il 
senso del compiacimento ufficiale e nazionale... 
Ricordo, per esempio, che il ministro Rava 
mandò un gran telegramma all’amministratore 
del Collège de France, per ringraziarlo a nome 
del governo italiano, dell'onore fatto all'Italia, 
chiamando il Ferrero a insegnare dalla cattedra, 
dovo avevano insegnato Michelet, Quinet, Erne- 
sto Renan, e Gaston Boissier. Dopo tutto questo 
non c'è da meravigliarsi se il pubblico era 
venuto alla conclusione che Guglielmo Ferrero 
fosse ormai da considerare come uno dei migliori 
rappresentanti della nostra alta cultura in genere, 
ed in specie come il nostro più insigne serit- 
tore di storia. 

E a questa conclusione pare sia venuto alfine 
anche il governo italiano, il quale, sentendo 
forse alfine l’incongruenza di doversi di tratto 
in tratto rallegrare con governi forestieri perchè, 
chiamandolo alle loro Università, facevano per 
lui all’estero quello che esso, il governo italiano, 
non aveva ancora fatto in casa sua, pensò al 
rimedio. E quindi, giovandosi di una legge che 
gli dà modo di aprire di tratto in tratto uno 
spiraglio per immettere un po’ dell’aria fresca 
della vita nel conventuale corporativismo uni- 
versitario, ha fatto un passo, ha compiuto un 
atto, che alla ingenuità del buon pubblico doveva 
parere ormai la consumazione logica di una 
situazione di fatto; trovando la strada perchè 
questo sorittore, che ormai da dieci anni fa 
lezioni di storia romana dai suoi libri e dalle 
cattedre forestiere, fosse alfine in condizione 
d’impartire queste lezioni da una cattedra della 
Università di Roma, E noi, voglio dire il buon 
pubblico che non guarda troppo ai rovesci dei 
tappeti, dovevamo ragionevolmente aspettarci 
che la cosa fosse accolta con molto e. naturale 
compiacimento, Tale almeno doveva essere l’aspet- 
tativa del buon senso. 

Ma ahimè! il buon senso da qualche tempo 
non domina più sulla nostra vita. Esso è caduto 
giù fra la plebe degli Dei minores, ed al di 
sopra di lui hanno preso posto le divinità della 
sottigliezza, del cavillo, della critica ad ogni 
costo; divinità schifiltose e di difficile conten- 
tatura. La ingenua aspettativa del pubblico è 
stata aspramente contradetta. Perchè la notizia | 
della intenzione del governo si era appena di 
fusa, che da tutte le parti, con una mirabile 
intesa involontaria — dalle catacombe sempre 
discretamente silenziose della vita universitaria — 
dai corridoi sempre affaccendati alla ricerca di 
scandali, di Montecitorio — dai cuscini ciarlieri 
dei caffò politici — perfino da alcuni gruppi gio- 
vanili della cultura libera — si è levato un coro 
di proteste vociferanti. All’improvviso, come 
per una illuminazione pentecostale, lo spirito 
della scienza storica pare sia disceso in fiam- 
melle irritate su la testa di uno sterminato 
numero di persone. Deputati, clericali e radi- 
cali; redattori e corrispondenti di giornali; 
scrittori di piccole varietà ed estemporanei. di 
Sapienza filosofica ecc. ecc. hanno, con diecimila 
argomenti — di metodo e di idee, di esegesi e di 
estetica, di psicologia e di morale — per il posi- 
tivismo e per l’idealismo — attaccata, ridotta a 
brandelli l’opera del Ferrero; scoprendo ai nostri 
sguardi stupiti Ja visione di una realtà affatto 
diversa, anzi contraria a quella su cui erano 


DIC 


avezzati a riposare; mostrando insomma che il 
nostro paese è pieno zeppo di persone comp 
tenti di scienza storica dalla- punta dei piedi 
all’apice dei capelli: e-cho fra mezzo a questa 
folla insigne l’unico ignorante, l’unico incompe- 
tente, l’unico valore negativo, composto di una 
quantità di zeri che non si sa come si sono 
imposti come una cifra, è appunto l’uomo che 
allo studio della storia ha dedicato il suo ingegno 
© la sua vita; l’uomo che da’ suoi studi ha 
tratta fuori un’opera diventata moneta corrente 
nella cultura universale. E’ sconcertante a primo 
colpo; ma bisognerà pure finire per rallegrar- 
sene. Perdiamo, è vero, il nostro storico di 
Roma; ma ci rimane per compenso la lieta 
legione di questi suoi critici improvvisati. E se 
oggi dobbiamo mutare idea, e pensare che. il 
conferimento di una delle nostre mille cattedre 
universitarie a un uomo come Guglielmo Fer- 
rero sarebbe per la cultura nazionale un disastro, 
non è questa una ragione di legittimo orgoglio 
per l'essenza e l'avvenire di questa cultura? 
Solo i ricchi sfondati possono permettersi di 
questi lussi di rifiuto e di negazione... 


* 


Ed ora usciamo un momento dalla folla e cer- 
chiamo di renderci conto di questa bizzarra si- 
tuazione, 

Non intendo di prendere in esame — non al- 
larmatevi — tutta quella enciclopedia di ap- 
punti, accuse, critiche mosse all’opera del Fer- 
rero; ci vorrebbe altro! E nemmeno di applicare 
un po’ di malizia psicologica a questa curiosa 
sollevazione academico-politico-giornalistica con- 
tro la proposta del suo professorato. Del resto 
voler rispondere a tutta quella mirabile varietà 
di obbiezioni, sarebbe mettersi ad una caccia 
della notte di San Giovanni. Mi fermerò quindi 
ad esaminare quello che, in tanta confusione di 
voci, può considerarsi come il punto centrale 
della questione e che merita di essere ragione- 
volmente discusso. Ed è questo: — Può diven- 
tare maestro di scuola uno studioso che, pure 
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di mobili qual’ è la Duerot, significa: scegliere in ‘un 
vastissimo assortimento — avere la certezza di compe- 
rare a prezzi che negozianti e produttori minori mon 
possono concedere — esser sicuri della più solida costru- 
zione — avere la garanzîa della bellezza dei modelli — 
trovare quello che esiste di più nuovo e-di più elegante, 
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essendosi reso conto esatto dello stato degli studi 
su l’argomento prescelto, ha finito di svolgerlo 
secondo un sistema di idee sue personali, com- 
piendo opera originale, tutta sua, senza adden- 
tellato con i metodi e gli avviamenti ora pre- 
valenti nella scuola, e nel complesso risultante 
ad una negazione di quelli? Un metodo, tratto 
e sbozzato nella esperienza della vita, può en- 
trare nella atmosfera della scuola? — 

Rd alla questione non si può rispondere che 
secondo il modo con cui lo studio e l’insegna- 
mento della storia, e i loro scopi, sono concepiti. 

Se lo studio della storia ha da essere sempli- 
cemente la minuziosa anatomia di un cadavere 
dissepolto; se la storia non la si comprende, non 
la si maneggia più che in pillole ed estratti: 
estratti e pillolo di archeologia, di epigrafia, di 
numismatica, secondo ricette di farmaceutica 
teutonica, con quel metodo di scomposizione 
ad minimum che può distendersi all'infinito — 
con relativa molteplicazione di cattedre per quegli 
specialisti il cui cervello è la minuscola fiala di 
ognuno di questi estratti — se l’attività dello 
storico si deve esplicare sopratutto e solamente 
con la manifattura dell’articolo spicciolo delle 
monografie su le innumerevoli piccole questioni 
che si presentano a chiunque metta lo mani fra 
la polvere del passato; se qualunque tentativo 
di comprensione sintetica, di penetrazione ideale 
deve considerarsi come una temerità ed un sa- 
crilegio; ebbene, in questo caso l'opposizione 
all'insegnamento del Ferrero, che non può es- 
sere se non interpretazione @ sintesi, è giusti- 
ficata. Ma chi oserebbe sostenere tali premesse?... 
Se invece l'insegnamento della storia deve es- 
sere una cosa viva; se il suo scopo è di inter- 
pretare il presente col passato, e di ridiscoprire 
il passato col presente; se l'insegnamento della 
storia deve essere insomma un ideale rifacimento 
della esperienza dell’umanità; se la storia, se- 
condo la frase tradizionale, deve essere la _mae- 
stra della vita, oh, allora la faccenda è ben di- 
versa... — Historia magistra vite — se non 
sbaglio è frase ciceroniana. Alla quale io vorrei 
SOBRADROTO un’altra, e cioè che la vita è mae 
stra della storia. Voglio dire che solo dalla espe- 
rienza della vita lo storico può trarre gli ele- 
menti della interpretazione del passato. No, non 
è nel claustrale ambiente delle accademie, delle 
biblioteche, degli archivi, nel quale si rimpro- 
vera al Ferrero di non essere passato e di non 
aver vissuto; che si può formare e svolgere lo 
spirito storico, il senso cioò e il giudizio delle 
grandi forze psicologiche e sociali onde la trama 
della storia viene tessuta. È solo nella ressa e 
nei contrasti della vita, nella politica e negli 
affari sopratutto, che lo storico può fare l’espe- 
rienza di queste forze, e poi riconoscerne l’azione 
nelle tracce lasciate nel gran libro del passato 
che vuole interpretare, ritrovarne il gioco com- 

licato negli avvenimenti che vuole studiare. 
Biclamolo francamente: la vita universitaria pre- 
sente, per buona parte rassomiglia a quella clau- 
strale di un tempo. Nelle università odierne come 
nei conventi di una volta è il distacco e l’isola- 
mento placido dalla vita; onde in esse si ripro- 
ducono i vizii intellettuali della cultura mona- 
cale. Certe ingenuità psicologiche e sociali dei 
libri di storia nati dal puro lavoro accademico 
odierno, benchè meno divertenti, corrispondono 
a quelle famose delle cronache che nel medioevo 
compilavano i fraticelli ignari del mondo... 

Strana stortura dei giudizi! La obbiezione, 
in apparenza meno irragionevole, che in questa 
questione si è fatta al conferimento della catte- 
dra al Ferrero, è che egli, colla sua opera sto- 
rica rappresenti una contraddizione a tutto ciò 
che è e deve essere, che si fa e si deve fare; 
che egli, saltato fuori dal giornalismo, dalla po- 
litica e dallo studio delle questioni generali della 
vita sociale, sia uno storico bastardo, una specie 


di scherzo o di capriccio della cultura, un mon- 
strum, interessante sì, ma non vitale della scienza 
della storia; e che quindi la sua consacrazione 
ufficiale riuscirebbe ad un atto rivoluzionario 
nel mondo della cultura... Ebbene, a questa 
obbiezione si può rispondere che le cose stanno 
appunto al rovescio; che il Ferrero non solo 
non rappresenta una deviazione e un capriccio 
nella famiglia degli storici, ma non fa che ri- 
produrne il tipo quale è sempre prevalso; che 
non solo egli non è un bastardo, ma il solo e 
vero discendente legittimo che noi ora abbiamo 
della grande famiglia. Risalite pure lontano, ri- 
cercate pure pel lungo e pel largo, a casa nostra 
e fuori: da Tucidide a Sallustio, a Cesare; da 
Dino Compagni a Machiavelli, al Guieciardini ; 
dal Saint Simon al Montesquieu, al Michelet, al 
Taine; dal Gibbon al Macaulay, al Carlyle; 
tutti i veri e propri storici, tutti quelli il cui 
Jensiero ha lasciato il suo segno, ha impresso 
il suo suggello nella interptetazione della epopea 
storica universale, sono venuti alla storia dalla 
cultura generale, o meglio ancora e con più si- 
curo successo, dalla vita pratica e concreta. I 
migliori scrittori di storia, quelli nelle cui opere 
noi sentiamo ripalpitare il polso della vita pas- 
sata, in cui vediamo ribalenare la verità delle cose 
scomparse, sono stati uomini della vita, uomini 
politici e uomini d’affari; statisti e diplomatici, 
magari mercanti e banchieri e giornalisti; tutta 
gente rotta alle cose del mondo, scaltrita a cono- 
scere gli uomini nella pratica della vita, e non già 
cenobiti dello studio, rapiti dietro ideali ingenui, 
o tutto assorbiti nei rompicapi delle questioni in- 
solubili dell’erudizione. È dalla vita che viene 
la viva luce immortale delle loro opere, al cui 
confronto quelle degli scrittori di storia specia- 
listi, dei cosidetti professori della materia, non 
sono che dei pallidi lucignoli presto spenti. Lo 
specialismo è un rifugio lontano dalla vita, e 
però non può dare la vita da cui è fuggito; la 
vita della storia sopratutto, che è il gorgo di 
confluenza di tutte le passioni e di tutte le lotte 
umane. E se io infine volessi indicare un li- 
gnaggio più particolare pel Ferrero, a cui è 
stata rimproverata con saero orrore la mesco- 
lanza, nella sua opera, di cose 6 parole moderne 
con antiche, e il tentativo di interpretare i fatti 
di duemila anni sono coi fatti d’oggi, io ripen- 
serei al Segretario fiorentino: all’uomo che dalla 
esperienza ‘della politica e dell’amministrazione 
della sua città e dagli avvenimenti del suo tempo, 
risaliva appunto al commento delle Deche di Tito 
Livio, e ne traeva la forza a distruggere e disper- 
dere dieci secoli di politica dottrinale e di storia 
fantastica elaborata dai professori... cioè voglio 
dire dai monaci nella solitudine conventuale. 
Conclusione. Un sofista a questo punto po- 
trebbe insinuare: — Bene, se ì migliori storici 
non sono i professori, perohè dovrebbe diven- 
tare professore Guglielmo Ferrero? — lcco, che 
i professori non siano buoni storici, non implica 
che un buon storico non possa essere professore. 
Cattedre di storia non c'erano ai tempi del Guic- 
ciardini e del Montesquieu; l’insegnamento or- 
dinato della storia è cosa del nostro tempo. Spetta 
a voi piuttosto di dimostrare che uno storico 
possa fare qualunque altra cosa: l’uomo di Stato, 
il diplomatico, il banchiere, l'industriale, il gior- 
nalista, tutto, tutto: tranne il maestro di storia. 
0. MALAGODI, 


L'aviazione in America e in Europa. 


Glen Curtis è nno degli aviatori che hanno lasciato 
fra noi un più vivo e favorevole ricordo. L'ascintto e 
silenzioso americano che nella riunione di Brescia dello 
scorso anno lia compiuto i voli più sicuri e più vitto» 
riosi non solo per la sua virtuosità di pilota e per la ener- 
gica rapidità di tutte le sue mosse ma altresì per la gra- 
zia elegante del suo apparecchio, un biplano piccino, leg- 
giero, suscitò allora uno scihetto entusiasmo. Il Curtis 


contrariato al suo ritorno in Amerlca dalle questioni che 
gli mossero i fratelli Wright, dovette rimanere per qual- 
che tempo inoperoso, poscia, liberato dai dibattiti gindi- 
ziari almeno in parte, potè riprendere la sua attività di 
aviatore. 

La sua prima impresa fu il fantastico volo sulla città, 
sul porto gigantesco dalle mille navi di New York con- 
eluso con il meraviglioso volteggio intorno alla statua 
simbolica della Libertà mentre gli equipaggi di tutti i 
bastimenti prorompevano in urrah deliranti, e le sirene 
di tutti i piroscafi lanciavano innumerevoli e acute 
grida di vittoria. Deve essere stato uno spettacolo magni- 
fico e indimenticabile, forse più bello ancora di quello 
che si è verificato al 29 maggio quando lo stesso Glen 
Curtiss incitato forse dalle prodezze e dai raids degli 
aviatori europei volle emularli compiendo il viaggio da 
Albany a New York (chil. 220) e guadagnando il premio 
di 1000 dollari offerto dal New York Times. 

Neppure in Europa gli uomini volanti non stanno in 
ozio. Pare che il fermento che la primavera suscita nei 
nidi si propaghi alle scuole di aviazione e in tutti gli 
hangars, da cni gli uomini si sollevano con gioia impe- 
tuosa a varcare gli spa i celesti. Non vi è giornata che 
non ci rechi la notizia di una nuova e più ardita migra- 
zione aerea. De Lesseps ripete il volo famoso di Bleriot, 
Rolls va e viene sulla Manica, Hanriot un giovinetto di 
16 anni percorre la Sciampagna con un muovo tipo di 
monoplano costruitogli dal padre, mentre la falange dei 
falchi umani intraprende nuovi ardimenti al meet ng di 
Budapest. 

Le luminose vittorie sono scontate a caro prezzo. Du- 
ray non si è ancora rialzato dalla dolorosa ferita ripor- 
tata a Verona, che già a Budapest altri aviatori hanno 
rinnovato il triste fato di Icaro. 

A Budapest ha trionfato un uomo nuovo nell'avia- 
zione, il corridore Wagner, con una macchina novella, 
il monoplano Hanriot, una leggiadra e perfetta canon, 
munita di elica e di ali, ma i volatori famosi hanno 
subìto i colpi della sfortuna. Effimof, il russo intrepido, 
per la prima volta si è abbattuto rovinosamente nella 
polvere; Latham, mentre volava a grande altezza, pre- 
cipitò roteando come un uccello ferito a morte, mentre 
il suo apparecchio si riduceva in frantumi; Frey, infirie, 
si rovesciò come un bolide sulla folla terrorizzata fe- 
rendo sei persone. 

Ma per uno che cade, sono dieci, sono cento gli ani- 
mosi che accorrono a prenderne il posto. Le scuole di 
aviazione di Francia rigurgitano di allievi. Già 109 
sono i piloti brevettati. Saranno 500 nel nuovo anno. 


La morte e la vita, è il titolo dato dal traduttore 
francese all'ultimo romanzo di Grazia Deledda: Sino 
al confine, che la Revue de Paris comincia a pubblicare 
nel suo fascicolo del 1.° giugno. Esso sarà poi pubbli- 
cato in volume dalla Casa Clemann Levy. 

Il Tristano novissimo. Sotto questo titolo l’etu- 
ditissimo prof. Rodolfo Renier, dell’Università di 
Torino, pubblica nel Fanfulla della Domenica un ampio 
studio sulle varie pubblicazioni in prosa e in versi, nel 
teatro drammatico e nel teatro musicale, a cui diede 
luogo la leggenda di Tristano e Isotta, A questo studio 
gli dà occasione il nuovissimo poema drammatico di 
Ettore Moschino, che rappresentato la prima volta 
a Venezia il 26 febbraio del 1910 “resistette colà e al- 
trove vittoriosamente alla prova della scena,, e anché, 
può aggiungere, alla prova della stampa, poichè la bella 
edizione fattane dal Treves ha giù superato il migliaio. 
“In questo dramma — scrive il Renier — vuolsi sfilu- 
tare la prima interpretazione veramente artistica che 
abbia trovato l'antica leggenda tristaniana fra noi. Il 
dotto critico fa una minuta analisi del dramma con nu- 
merosi raffronti, e conclude: 

“Seriamente concepito, solidamente architettato, robu- 
stamente verseggiato, il dramma del Moschino mi sem- 
bra notevolissima opera d’arte. Egli seppe serbarsi fe- 
dele in tutto, tranne nella catastrofe, alla parte più 
vitale della semplice leggenda primitiva; gli spunti leg- 
gendari che colse altrove, nel mondo cavalleresco o fuori 
non sovraccaricano nè turbano l’azione principale... . 

“A buon diritto il Moschino può dunque andare altero 
dell’opera propria. Essa è destinata a tenere un posto 
onorevole nella moderna letteratura tristaniana e ad at- 
testare una volta dî più come certi argomenti leggen- 
dari, che hanno le radici sprofondate nel mito, serbino 
in sè medesimi una fonte di vitalità perpetuamente rin- 
novantesi, perchè rappresentano i moti essenziali del- 
Tanima umana, le passioni elementari della specie. ,, 

Il Moschino può anche andare altero dell’elogio d'un 
maestro come il Renier, ancor più che della vittoria ri- 
portata in tribunale contro un'azione intentatagli poco 
graziosamente da chi meno Îo doveva. 
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RIVISTA TEATRALE. 


Compagnie stabili che sono nomadi. Orione, di 
L. Morselli. Giovine Italia, di Domenico 
Tumiati. Spine entro il nido, di E. Rivalta. 
Le stagioni italiane di Parigi e di Vienna, 

Bisogna decidersi: o essere una compagnia sta- 
bile, o essere nomade. La compagnia dell’Argen- 
tina, così benemerita per aver presentato alla 
ribalta tanti giovani ingegni e averli fatti applau- 
dire, per aver tentato la risurrezione di opere 
classiche, per aver dato ai suoi spettacoli gran 
lusso di allestimento scenico, con orchestre e 
masse numerose, trovate sul posto e sul posto 
istruite, ha voluto anche quest'anno levare lo 
tende, e, necessariamente, nella stagione in cui il 
pubblico comincia ad essere stanco degli spetta- 
coli drammatici, Così, è venuta a svolgere il pro- 
prio repertorio a Milano, in un teatro più adatto 
a spettacoli lirici che drammatici e vi ha una 
scarsa fortuna. Fuori d'ambiente, dovendo rinno- 
vare l’affiatamento con elementi nuovi, e adattare 
le scene al vasto palcoscenico, conturbata da ma- 
lumori interni, che forse a Roma non avrebbero 
avuto presa, non è sembrata più la stessa. Solo 
quando si comprenderà ciò che dovrebbe esser 
chiarissimo, che compagnia stabile vuol dire 
“compagnia che è legata a recitare sempre in 
una città e in un teatro,, si potrà dire d’aver 
tentato anche in Italia quello che si fa con tanto 
vantaggio a Parigi, a Berlino, a Vienna, a Mo- 
naco, dove gli attori più famosi si muovono tal- 
volta per dare delle recite straordinarie fra gli 
attori di altre compagnie, ma non si muove mai 
l’intera compagnia. 

Così si spiega la cattiva esecuzione a Milano 
del Sogno di una notte di mezza estate, e così si 
capisce pure il mediocre successo di Orione, la 
tragicommedia mitologica in treatti di E. L. Mor- 
selli. 

Il lavoro di questo giovane, salutato a Roma, 
come la rivelazione di un forte ingegno teatrale, 
è stato accolto al Dal Verme con freddi applausi 
alla fine di ogni atto, ed ha avuto una sola re- 
plica. In realtà a noi parve meritevole di consi- 
derazione come una buona promessa, ma tutt’al- 
tro che perfetto come opera teatrale. Il mito di 
Orione, che Giove, Nettuno e Mercurio regala- 
rono, come figlio, al vecchio oste beone Ireo, fe- 
condando la madre Terra, è ideato con un certo 
talento satirico e con molta fantasia. La figura 
del disordinato eroe, esuberante in tutte le sue 
manifestazioni, violatore di donne, uccisore di 
belve, bestemmiatore e trincatore, è visto con 
molta vivacità; l'episodio centrale della conquista 
dell'amore di Merope, ottenuto con una bruta- 
lità degna di una civiltà... preistorica, sarebbe 
eminentemente drammatico, se, almeno in parte, 
noi lo vedessimo in azione; ma quell'episodio, che 
forma il perno della tragicommedia, è solo nar- 
rato da Orione. Tutto si narra in questo lavoro, 
in una bella prosa poetica, smagliante di immagini 
e di arguzie, Il vecchio Ireo narra la nascita di 
Orione all’indovino ciurmadore Matusio; Orione 
narra la sua avventura; anche qualche episodio 
secondario, come la vendetta di Diana contro 
Mirrina, succede fra le quinte. Matusio, che parla 
molto e con arguzia, pare in qualche momento 
il protagonista, ed è certo il personaggio più in- 
teressante del lavoro. La sola chiusa, quando 
Orione è morsicato dallo scorpione, e inveisce 
contro la madre Terra, e invoca da Giove la 
grazia di venire assurto fra gli astri, ha una 
sincera potenza drammatica e una grande forza 
lirica. 

Così ha giudicato il pubblico del Dal Verme, 
che ha ammirato l’interpretazione in genere, e 
in particolare quella del Tumiati (Orione) e del 
Farulli (Matusio). 


* 


Ben più calda accoglienza ha fatto lo stesso 
pubblico, e questa volta abbastanza numeroso, se 
non affollato, al nuovo dramma storico di Dome- 
nico Tumiati: Giovine Italia. Fa parte di 
quella tetralogia che l’autore ha ideato, del 
nostro Risorgimento, e di cui ci aveva fatto 
conoscere nel Carlo Alberto una parte che nel 
ciclo completo sarà la seconda; mentre figurerà 
prima questa Giovine Italia che si svolge nel 1883, 
per tre atti a Milano; e presenta di scorcio, ma 
pure nella sua ideale grandezza, la figura del pre- 
cursore, dell’Apostolo, di Giuseppe Mazzini. La 
storia non dice che Mazzini sia venuto a cospi- 
rare a Milano, ma l’autore drammatico può pren- 
dersi queste ‘ed altre licenze; quando gli ser- 
vano a delineare un ambiente, e a dare la 
fisionomia, morale di un personaggio. Dunque 
è a Milano nel 1833 che assistiamo alle perse- 
cuzioni della polizia austriaca contro i patriotti 


giovani e vecchi affigliati alla Giovine Italia. Il 
primo atto si svolge intorno alla storica figura 
della contessa Samoylofî, che nel suo palazzo di 
via Borgonuovo, mentre sta acconciandosi per 
un ballo di Corte, riceve con molta libertà tre 
suoì adoratori, piuttosto maturi; il marchese 
Agide Astorri, che sognò un. giorno la reden- 
zione d'Italia, combattendo con Napoleone e che 
mentre cospira con Mazzini, non sdegna di fre- 
quentare la bella russa, che riceve volentieri i 
funzionari austriaci quali il consigliere conte 
Pachta e il barone Torresani, capo della polizia. 
Qui misteriosamente mascherata, viene a cercare 
l’Astorri sua moglie donna Elisabetta della fami- 
glia dogale dei Badoero, fervente d'amor patrio. 
E non viene a cercare il marito, per gelosia, 
come sa far credere, ma per sussurrargli in un 
orecchio che Giuseppe Mazzini ha annunciato 
il suo arrivo in casa Astorri, per quolla stessa 
notte. Stuzzicata dalla russa, la Astorri non sa 
trattenersi e con impeto di collera la schiaffeg- 
gia. È la scintilla, che fa scattare larussa, la quale 
davanti al Torresani, racconta i notturni colloqui 
della austera “ Dogaressa ,, con un adolescente l'e- 
dele Bono. Il segugio di polizia fiuta, non un 
idillio d'amore, ma un complotto politico, e ri- 
nuncia al ballo di corte per muovere i suoi 
sgherri ed arrestare l’intraprendente giovanotto. 

Intanto al secondo atto in casa Astorri si riu- 
niscono gli affigliati della Giovine Italia  nel- 
l'attesa del Maestro. Giunge dalla via un robusto 
coro di lavoratori, smorzato dalla lontananza; e 
all’ultime note, come se si distaccasse dal gruppo 
dei cantori, irrompe in scena Giuseppe Mazzini, 
che in vestedi operaio si era aggregato ad una com- 
pagnia di fabbri. Rapidamente, con parole eccita- 
trici, delinea il suo progetto di riunire in Savoja 
un forte numero di volonterosi, e colà di armarsi, 
e di trascinare popolo e soldati alla rivolta, e 
di piombare in Lombardia, e col motto “Dio e 
Popolo,, provocando un movimento rivoluzio- 
nario generale sottrarla al dominio dell'Austria. 
Le sue parole accendono i più timorosi. Tutti 
offrono per la santa causa valori e denari. Eli. 
sabetta Astorri si toglie una preziosa collana 


ingemmata; Ambroeus, il fido domestico, un pre- 
cursore, lui pure, di Antonio Sciesa, offre i suoi 
risparmi. Ma ecco uno dei congiurati soprag- 
giungere colla notizia dell’arresto del giovane 
Bono, Non c’è tempo da perdere...‘ La polizia 
ha subodorato il complotto.... Bisogna fuggire, e 
distruggere le carte compromettenti. Gli uomini 
fuggono dietro .a Mazzini. Per vie diverse si 
troveranno oltre il confine. Resta la Astorri, col 
fido Ambr@us, a distruggere le carte e a fron- 
teggiare gli avvenimenti. 

Alle carceri di Santa Margherita si svolge il 
terzo atto. Vi campeggia la figura di Paride 
Zajotti, elegante letterato, e spietato inquisitore. 
Egli interroga il giovane Bono, dopo avergli pro- 
curato una notte di incubi con una bibita ineb- 
briante. Per spirito cavalleresco, quando sente 
accusare di adulterio la Astorri, il giovane ha un 
gesto di ribellione, e si confessa affigliato alla Gio- 
vine Italia; ma la Astorri sopravviene a soste- 
nerlo, e in un confronto assai drammatico gli 
strappa parole d’amore per lei, che per l'ideale 
patriottico sacrifica anche la sua riputazione di 
donna; e per esso sopporta poi, non senza ri- 
volta, Je volgari insinuazioni della Samoyloff, 
giunta a compiere la sua missione cattiva e ven- 
dicativa di spia, e mettere la polizia sulle 
traccie del Mazzini e dei suoi compagni. Lo 
Zaiotti ordina l'arresto della Astorri, cui è 
concesso di mandare, per mezzo dell’Ambrosus, 
un saluto ai figli. Ella ne approfitta per dire 
all’Ambroeus, di accorrere ad avvertire i fug- 
giaschi, perchè cambino via. Lo Zajotti, che non 
sì fida del servo, ordina che gli si dia la scorta 
di due dragoni. “Come farai adesso? ,, gli do- 
manda angosciata la donna... “Mi ì mazzi, 
(li ammazzerò) dice con un fil di voce l’Am- 
br@us; provocando un subisso d’applausi in tutto 
il teatro, applausi che consacrano il successo di 
questo atto tanto movimentato, e di tutto il 
lavoro. 

L'ultimo atto è al confine, sullo Spluga; nel corpo 
di guardia, dove tre soldati austriaci spiano col 
fucile spianato il passaggio dei viaggiatori. I tre 
soldati, un boemo, un magiaro, un polacco, pian- 


Dichiarazione. 


Da informazioni pervenuteci risulta 
che il nostro Pixavon viene adoperato 
da taluni, come se fosse una lozione 
qualsiasi, e cioè applicata sulla testa 
senza essere diluito precedentemente e 
poi spalmato sui capelli. Un simile mo- 
do di applicazione è naturalmente as- 
surdo. Il Pixavon è un sapone liquido 
al catrame, concentratissimo, e deve 
essere adoperato come qualunque al- 
tro sapone, con acqua, anzi con molta 
acqua. 


Ci pregiamo rendere noto inoltre, 
che prepariamo il Pixavon scuro ‘e 
chiaro (incolore). Oggidì si preferisce il 
Pixavon chiaro (incolore) il quale, me- 
diante un procedimento speciale, è stato 
privato anche della sua sostanza colo- 
rante scura. L'azione specifica del ca- 
trame è la medesima in ambedue i pre- 
parati, scuro e chiaro. 

Dobbiamo poi far rilevare espres- 
samente, che il Pixavon è l’ unico pre- 
parato al catrame, incolore, ed inodoro, 
per la cura dei capelli, che possiede 
intiera I’ azione del catrame essendo în- 
vece scevro delle azioni secondarie spia- 
cevoli del catrame greggio (cattivo odore, 


azione irritante). Ci vediamo costretti a questo avvertimento 
in seguito alle numerose offerte di altri saponi al catrame 
incolori ed inodori, per la cura dei capelli, che piovono da 
tutte'le parti, e che sono una conseguenza del grande suc- 
cesso ottenuto dal nostro Pixavon. 


Laboratorio Chimico Lingner, Dresda, 
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gono in quella solitudine la loro vita sciupata, 
pensando alla patria lontana: fra loro compari- 
sce Mazzini cogli altri fuggiaschi, e legge nelle 
loro anime, comprende la loro angoscia e con 
canti nostalgici e con parole di amore e di fra- 
tellanza a poco a poco li seduce, li conquista, li 
trascina con sè oltre il confine, dove combatte- 
ranno da liberi, per la libertà di tutti i popoli. 

In quest’ultimo atto, più che una figura umana, 
Mazzini assurge alla grandiosità di un simbolo. 
C'è nell'anima di lui, del Precursore, tutta la 
poesia che animò gli eroi, i poeti del nostro ri- 
sorgimento. E nei versi ispirati del Tumiati, sen- 
tiamo l’eco dei più soavi versi di Giuseppe Giu- 
sti, e più ancora di quei mirabili Sette soldati 
eantati da Aleardo Aleardi 

Sia fedele o no alla storia, il pubblico del Dal 
Verme ha sentito in questo novissimo lavoro di 
Domenico Tumiati vibrare tutta l’anima e Ja 
poesia patriottica di quei tempi di lotte e di 
speranze, e si è lasciato trascinare alle più vive, 
alle più schiette manifestazioni di entu 10. 
Fra gli interpreti emerse Gualtiero Tumiati, fra- 
tello del poeta, che ha dato molto rilievo al per- 
sonaggio di Mazzini; piacque pure il Farulli, 
che comprese con molto talento, e forse anche 
con verità, il personaggio dello Zajotti. Gli altri 
furono interpreti coscienziosi; buono l’affiata- 
mento ed elegante l’allestimento scenico. 

* 


La compagnia di Flavio Andò ha trovato al 
teatro Lirico una discreta fortuna, dopo che ha 
abbassato i prezzi, specialmente quando recita 
commedie e drammi del vecchio repertorio. Per 
le novità pare non valgano nemmeno i prezzi 
popolari, in questa stagione poco propizia ai tea- 
tri. Soarso pubblico infatti assisteva venerdì sera 
alla prima di Spine entro il nido, dramma in tre 
atti di Ercole Rivalta. 

Giacomo Pavesi non è stato fortunato nel suo 
matrimonio: ha dovuto dividersi da sua moglie 
capricciosa e leggera, a cui ha dovuto lasciare, 
fino ai sette anni, le sue due figliuole. Rimasto 
solo sì è formata una nuova famiglia, unendosi 
a Virginia, donna che egli ha raccolto dal fango, 
ma che presso di lui è diventata una compagna 
affettuosa e degna in tutto e per tutto di es- 
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| opere wagneriane è inte- 


sere creduta la sua legittima consorte. Sono fe- 
lici sino al giorno, che per la fuga della moglie 
coll’amante, Giacomo è costretto a riprendersi in 
casa le figliuole, Virginia, che si crede redenta, 
e che ama sinceramente Giacomo, è ai sette cieli 


mondo, mai vorrà affidare le sue pure ereatu- 
rine alle curo della propria amante; e, convinta 
ormai di non poter più redimersi, si sopprime... 
Tutto il dramma si svolge rapido attorno al per- 
sonaggio di lei, che, presentato con abilità di 
drammaturgo, si cattiva subito le simpatie del 
pubblico, il quale vive delle sue gioie prima, delle 
sue ansie e dei suoi dolori poi. 

La signora Paoli rappresentò il simpatico per- 
sonaggio con molta verità; e fu applauditissima, 
e con lei fu applaudito anche l’autore, ripetuta- 
mente chiamato al proscenio. 

* 

Ho già accennato alle prime rappresentazioni 
della stagione d’opera italiana allo Chatélet di 
Parigi. La stagione vi è continuata trionfal- 
mente; dopo l’Aida, il pubblico applaudì calorosa- 
mente altre opere nostre, e più delle altre il 
Falstaff, © ultimamente ha creato un grande 
successo alla Manon francese del Puccini, tanto 
più significante, perchè i parigini, considerano 
e giustamente, quale un capolavoro della loro 
scena lirica, la deliziosa Manon di Massenet. L'o- 
pera dol nostro brillante musicista piacque tanto 
che sarà riprodotta prossimamente all'Opéra Co- 
mique. Al buon successo della stagione italiana 
di Parigi, fa riscontro quella della stagione ita- 
liana di Vienna. Là si esalta la direzione di Ar- 
turo Toscanini, qui si loda molto quella di Ar- 
turo Vigna; e fra gli interpreti emerge il baritono 
Battistini, che è diventato il beniamino del pub- 
blico viennese. Tutti i paesi tornano con senti- 
mento nostalgico alla chiara melodia dell’opera 
italiana che come a Parigi e a Vienna trionfa a 
New York e a Londra; tutti vi ritornano, meno 
forse... gli snobs d’Italia... Leporello. 


Teatro antico. — Nel “popol misto, dei mannali 
Hoepli, eccellono fra i migliori quelli del erecista pro- 
fessor Vigilio Inama. Così il suo nuovo lavoro 72 tea- 
tro antico greco e romano, 

decorato da 82 illusti 


Il Gran Premio Ambrosiano. 
La vittoria di Desgold e le belle toelette, 

Le corse restano, ma, per fortuna le mode passano! 
E così lo spettacolo sempre «eguale dei cavalli che, ad 
ogni anno, corrono il Gran Premio Ambrosiano di |P 
tomila lire, diventa sempre muovo e diverso per merito 
degli spettatori, anzi delle spettatrici che li stanno a 
veder correre. ° 

Si può far ‘benissimo a meno di guardar i cavalli e 
di seguire coi binoccoli Ja corsa, basta per interessars 
agli eventi sportivi della giornata, prender nota delle 
quote del totalizzatore e ricordarsi della corsa dell’anno 
precedente, ma non si può far a meno, senza la più jm- 
perdonabile indifferenza, di guardare, di ammirare. di 
contemplare ancora il pubblico femminile che compone 
con le sue acconciature il quadro mirabile e fastoso del 
pesage È in «uesto quadro vivente e sommamente ln 
giadro che si accentra tutto l'interesse della giornata. 

È qui, tra questo aristocratico e semplice decoro di 
praterie fresche e verdi, sotto i grandi alberi, fra le 
aiuole in fiore, che appariscono e si segnalano all’ammi- 
razione le più attraenti novità della season. Oh sì vi 
sono anch» dei cavalli dalle gambe sottili, dalle groppe 
nervose, dalle narici sanguigne che si aggirano a un’an- 
datura dinoccolata e angolosa nei tortuosi sentieri! Ma 
dessi sono gli ospiti abituali immancabili. Si sa che vi 
sono e tanto basta. 

La novità che si cerca e che si attende è l'impre- 
visto, la novità di eni più punge il desiderio e di cui 
si va în traccia con gli occhi cupidi, girando continua- 
mente intorno alle tribune, al caffè, al totalizzatore è la 
bellezza muliebre, l'eleganza femminile non vista ancora. 


e quelle che sono qui tra noi altro non si 
di comparire sotto un aspetto nuovo, che ri 
tatta la dolce virtù della seduzione. 

Come per i giardini Ja primavera, così per la donna 
la moda arreca ad ogni stagione una nuova fioritura la 
quale ci attrae come se per la prima volta la vedessimo. 

La moda di quest'anno non è forse così sfarzo 
così artistica come quella dello scorso anno, è certo 
meno decorativa, ma ha forse un languore più volut- 
tuoso, è meno ricca di linee e di forme, ma aduna mag 
giori contrasti. La toilette è improntata da un senso di 
strana mollezza a cui contradice l’imperi: sa virilità dei 
cappelli ampi, fieri, inclinati arditamente sall’orecchio 
e dagli irti cimieri. La veste ora casca morbidamente 
or si attorciglia e si chiude imprevedutamente intorno 
a nuove parti della persona. Ì intima come un dessons 
e ne ha tutta la delicata carezza. 

Se ne sono viste di bellissime, nere, ea preziosi mer- 
letti crème su fondo nero nel giorno dell’Ambrosiano 
assai più che al Commercio. E che delicate mantiglie e 
che fastosi mantelli! Pareva di assistere alla sfilata di 
un corteo di regine discese dalle lettighe. Quando le 


zioni di maschere, di pian- 
te e spaccati di teatri an- 
tichi, di tripodi, sedili tea- 
trali, ecc, Qui, non si parla 
dei meriti letterarii del 
teatro antico, bensì delle 
forme esteriori e delle mo- 
dalità delle rappresenta- 
zioni, quali ce le insegna- 
no vario fonti antiche, fra 
cui Aristotele, autore del- 
le Didascalie. Ne scrisse 
pure Dicearco , buon'ani- 
ma; ne scrissero i gram- 
matici delle famose scnole 
di Alessandria e di Perga- 
mo, e, fra i romani, Teren- 
zio Varrone Reatino, vis- 
suto. al tempo di Pompeo. 
Vanno pure ricordati Vi: 
truvio Pollione e Giu- 
lio Polluce, nomi che fan 
no la delizia degli eruditi. 
L'ultimo, Giulio Polluce 
nel suo lessicale Onoma- 
stico tratta diffusamente 
del teatro, A noi, che assi- 
stiamo alle trasfigurazioni 
dei Chantecler © ai mec- 
canismi complicati delle 


ressante il vedere con qua 
li mezzì semplicissimi si 
ottenevano nel buon tem- 
po antico, grandi effetti 
sulla folla! Ciò che oggi 
forse farebbe ridere, un di 
faceva inarcar le ciglia di 
stupore. 

Si vuole che la bocca 
della maschera di cui si 
coprivano il volto gli at- 
tori e i ci ti fosse for- 
mata a guisa d’imbuto af- 
finchè la voce dell'attore 
ne uscisse ingagliardita. 

Gli attori del dramma 
satirico comparivano in 
scena vestiti di pelle di 
caprone, di Jeopardo, e 
d'altri animali, erano spes- 
so licenziosi, come oggi 
non sarebbe possibile, 


CASTELFRANCO (Vene 
dove 


to) la ridente cittadina, patria del Giorgione, 


Sî preparano le polveri Monti contro l’Epilessia. 
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“ Desgold , di Sir Rholand, vincitore del Gran 
Premio Ambrosiano di lire 100000 (fot. Folî), 


seguiranno i paggetti? Il sole è stato generoso per San Siro, ma proprio nell'istante 
in cui si dava la partenza del Gran Premio, poche goccie minacciose sono cadute 
a impaurire tutto il gaio sciame femminile. 

I cavalli riuniti ma scalpitanti e irrequieti dietro i nastri si rifiutavano di or- 
dinarsi alla partenza. Scappavano in tutti i sensi come le signore per quella mi- 
naccia di pioggia. 

Finalmente i tredici concorrenti, malgrado il numero avverso, sono partiti felice- 
mente in mezzo a un acuto vociare di pubblico. Angelica Kaufmann di Tesio con 
impetuoso slancio avea preso il comando della schiera galoppante, la seguiva La 
Nocle, la puledra francese, Venivano poi gli altri in grappo serrato, tanto serrato 
come quel mucchio di Zads e di garzoni fiorentini, che per meglio vedere mi schiac- 
ciavano contro la cancellata presso il traguardo, 

Veloce era l'andatura, e tale è stata continuata durante la corsa senza importanti 
mutamenti di posizione. Fino all'ultima curva Angelica era in testa: cominciava a 
cedere in dirittura contro l'attacco di La Nocle, Alceste e Dedalo, che a loro volta 
dovevano soggiacere a Desgold, a Lady Helen, a Uakamba. L'attimo finale 
fu commovente. Le righe bianche e violette di Sir Rholand erano in testa 
e avanzavano vertiginose fra le vociferazioni entusiastiche della folla. 
Desgold, Lady Helen, si urlava a perdifiato, ed era un grido gioioso, un 
saluto di simpatia per la bella vittoria italiana. Desgold, il vincitore, era 
montato dal giovine fantino Blackburn, che ha dato saggio di squisita perizia. 
Le corse sono terminate in un delizioso tramonto, che ha coperto d'oro pal- 
lido e di dolcezza l'innumerevole esercito di automobili e di equipaggi di 
ritorno al Parco, mi me 


NECROLOGIO. 


_ Pel mondo sportivo italiano è stata dolorosissima la tragica fine improv- 
visa, avvenuta sul campo di corsea Trieste, ’8 giugno del cav. Giuseppe Rossi 
di Crespano Veneto, il veterano dei guidatori, figlio di guidatore, ed alleva- 
tore, uomo veramente benemerito dei progressi delle nostre razze equine. 
Cominciò a guidare nel 1868, a 16 anni, battendo in bella gara a Cone- 
gliano il proprio padre; fu un eccellente cavallerizzo alla Scuola di Pine- 
rolo, in tutti i primi tur/s d'Italia e d'Europa gnidò i cavalli del proprio 
allevamento alle più belle vittorie. L'8 giugno correva a Trieste, guidando 
la sua cavalla Quaderna, quando per un urto del su2/y del guidatore 
Turati, la cui cavalla si era imbizzarrita, fu balzato dal proprio sulky, 
cadendo in modo da riportare mortale frattura del cranio, Fu per Trieste 
una giornata di vero e grande dolore, condiviso da. tutto il Veneto, da 
tutta Italia, e Ja pubblica commozione apparve anche nei funerali solen- 
nissimi resi tre giorni dopo all'uomo tanto simpatico & così universal- 
mente stimato. 

_ A Taio (Trento), a 73 anni, l'avv. Augusto de’ Panizza, già deputato 
alla Dieta provinciale ed al Parlamento austriaco, ove sostenne sempre i 
principî del partito liberale nazionale. Fondatore e direttore da 25 anni del- 
l'Archivio Trentino, il de’ Panizza vi scrisse articoli importanti per dili- 
genza di ricerche e per la forma limpida ed eletta. Egli scrisse anche belle 
poesie. Fu collaboratore assiduo del giornalismo patrio, serivendovi sino 
agli ultimi giorni di vita. 

— Un popolarissimo editore inglese, sir Giorgio Newnes, è morto a 
Londia a soli 50 anni: figlio di un ministro protestante esordì commesso 
di studio, poi ebbe la felice idea di fondare un giornaletto di notizie rita- 
gliate, il Zit-Bits, arrivato a grandissima diffusione, attorno al quale si 
formò una forte società editoriale di cui egli fu il gerente; accrebbe la 
fortuna del Tit-Bits facendone un titolo di assicurazione per i suoi let- 
tori contro i disastri ferroviari; fondò poi lo Strand Magazine assicuran- 
done la popolarità coi romanzi di Conan Doyle; fu deputato liberale, 
fondò la Westminster Gazette, che è tuttora il giornale liberale più impor- 
tante che si pubblichi la sera a Londra, e ciò gli valse il titolo di baronetto. 
Era un vero self made-man. 

Il decano dei musicisti francesi, J. B. Weckerlin, m. a Parigi di 89 
anni. Nato in Alsazia, fa bibliotecario del Conservatorio di Parigi. Lavori 
del Weckerlîn sono: L'organiste dans l'embarras, opera comica che nel 1853 
raggiunse al teatro Lyrique le cento rappresentazioni ; La laitière de Tria- 
non, operetta per sala, datasi in casa di Rossini la sera del 18 dicembre 1858; 
A Fontenay, opera comica rappresentata al teatro Lyrique nel 1877 e La 
vendange ensorcelés, opera in 4 atti datasi nel 1879 al teatro di Colmar, 
ove ebbe vivissimo successo, Scrisse pure varie sinfonie, cori, molte melodie, 
che ebbero lunga voga. Pubblicò tre volumi Echos du temps passé, ed ar- 


<} Il celebre allevatore e guidatore cav. Giuseppe Rossi, 
morto a Trieste l'8 giugno in un accidente di; corsa, 


ricchì la biblioteca del Conservatorio di parecchie migliaia di volumi concernenti 
la canzone e la sua storia presso i vari popoli, raccolta unica nel suo genere. 

_ A Pietroburgo, a 73 anni, Milî Alereievich Balakirew, musicista, fondatore 
nel 1862 della scuola gratuita di musica, già direttore della cappella imperiale di 
Corte e ispiratore del movimento musicale contemporaneo in Russia. Uomo di biz- 
zarro carattere, ebbe fama di compositore eletto grazie al sno grande: poema. sinfonico 
Thamar, la rapsodia per piano Islamey, l'ouverture, matcia e intermezzo della tra- 
gedia Re Lcar e numerose melodie per piano. 

— L'ingegnere svizzero colonnello Edoardo Locker, rinomato tecnico in costra- 
zioni ferroviarie, già socio nell'impresa del traforo del Sempione ed autore dei pro- 
getti pei valichi dello Spluga e del Loetschberg, m. a Zurigo. Di lui ricordiamo che 
fa uno degli arbitri scelti dal Municipio di "Torino per decidere sul tracciato più 
conveniente per una direttissima Savona-Torino, e uno dei tre ingegneri scelti dal 
Municipio di Genova per accertare le condizioni di esercizio d'una direttissima Mi- 
lano-T'ortona-Genova. 


0 Cologne 


aumenta i benefizi del bagno. 


Alcune goccie nel lavabo o nel bagno 
danno alla pelle colorito roseo ed 
elasticità meravigliosa, al corpo fre- 
schezza ed agilità giovanile. 


Ferd. Milhens - Colonia */r. 


Casa fondata nel 1792. 


badi bene di adoperare  g| 
to la marca : 


© si rifiuti ogni surro; 
specialmente Acqua di 
nia impura, perciò nociva. 


BM Deposito Generale per l'Italiata Sampierdarena “ME 
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IL RICUPERO DEL SOMMERGIBILE “ PLUVIÒSE , A CALAIS. — La ricerca dei 


Il salvataggio del “Pluviòse,, e delle sue vittime. 


La fine terribile del sottomarino francese Pluvifse 
nelle acque di Calais fu narrata nell'ILLusrrazione del 
5 giugno, pubblicando un disegno dal vero del nostro 
G. Amato sulla difficile opera di salvataggio. Ora da 
Calais ci giungono nuove fotografie sulla lunga e penosa 
impresa, contrastata tenacemente dalle condizioni del 
mare e dalle condizioni stesse nelle quali avvenne il 
naufragio del sottomarino. 

La mattina del 5 giugno il Pluvidse, grazie alle te- 
naci fatiche del personale della marina francese, dirette 
dall'ammiraglio Beluc in persona, e presenziate frequen- 
temente dal sottosegretario Cheron, il sottomarino non 
era più che a sei metri di profondità, a bassa marea, e 
si pensava che la tappa imminente lo avrebbe condotto 
in porto; ma in quella mattina una forte brezza agitava 
le onde, facendo beccheggiare i due barconi sorreggenti 
le catene di sollevamento a cui il Pluriise era racco- 
mandato, ed improvvisamente una catena si schiantò ed 
uno dei barconi andò, ad incagliarsi nella tolda del sot- 
tomarino sommerso. 

Soltanto nellu notte dal 10 all'1l1 i rimorchiatori ed 
i rinnovati barconi poterono compiere l’opera faticosa 
di rimorchio del Péuvidse, impiegando quasi due ore 
per coprire gli ottocento 0 novecento metri, dal punto 
dove era rimasto il giorno 5, fino all'imboccatura del 
canale. E ‘alcune ore dopo, al sorge.e dell'11 giugno, 
mentre il fatale grande piroscafo Pas de Calais, autore 
dell’involontario investimento, rientrava col sno carico 
di passeggieri proveniente dall'Inghilterra, dal Pluviise 
veniva estratto con uncini il primo dei ventisette ca- 
daveri — la salma del marinaio Le Breton, la senti. 
nella che stava al timone: il \ cadavere era seminudo, 
conservato, pallidissimo, con alenne chiazze violette qua 
e là; si potè rilevare dal tutto insieme che Le Breton 
doveva avere sofferto qualche tempo prima di morire, 
essendo, per il fatto del naufragio, rimasto chiuso” egli 


trae 


spautertee 


solo, nel chiosco superiore, dove morì per asfissia pro- 
dotta dalla mancanza d’aria. 

Un poco più tardi veniva estratto un secondo cada- 
vere, quello del guardia-marina Engel, trovato nella ca- 
mera del Piuvidse, al suo posto di manovra, e col brac- 
cio rigidamente ti n tasca aveva l’orologi», che se- 
gnava ls 14.10, e l'urto fatale era a\venuto alle 18.58: 
certo era morto annegato, immediatamente, quasi senza 
soffrire. Verso il mezzodì del giorno }2, furono ricup - 
rate le salme, orrendamente tumefatte, dei due quartier- 
mastri, Liot e Manach; e la sera, verso le 2),80, fu ri- 
cuperato il cadavere del comandante, il tenente di va- 
scello Callot, stato trovato al sno posto, con le due mani 
sul periscopio, dove l'orologio era fermo sulle 14.18, 
Prima della mezzanotte furono estratti altri due cada- 
veri irriconoscibili; e la mattina del 18 altri due, iden 
tificati, mercò i documenti che avevano iu dosso, per il 
secondo pilota, ed il primo macchinista. Qui si fermò 
l’opera di salvataggio, fra l’ansiosa attesa delle famiglie 
delle vittime, non essendo stato possibile chiudere 
norme falla, larga quattro metri, aperta nel Pluvidse 
dallo sperone del Pas de Calais. Mancano dunque, sinora, 
dieciotto cadaveri, e credesi che possano essere usciti 
per la falla ed andati perduti nel mare, pasto ai grossi pesci, 


La prima edizione del Castello del Sogno di 
E. A. Butti essendo esaurita, e le richieste continuando 
incessanti, abbiamo il piacere di annunziare che ora è 
pronta la 


2.° edizione de 


CASTELLO DEL SOGNO 


POEMA DRAMMATICO DI E. A. BUTTI. 


CINQUE LIRE. 


cadaveri (tot. Branger), 


La “Preistoria,, di A. Mosso. 
Corriere della Sera del 15 giugno: 

“Di tanto in tanto si ha notizia dai giornali di qual- 
che nuovo scavo diretto da Angelo Mosso — questo scien- - 
ziato del corpo umano che va frugando con tanta pas: 
sione e con tanto acume il corpo terrestre. Le più recenti 
notizie lo segnalavano in paesi dell’ Italia meridionale: 
andava compiendo il giro delle sue ricerche svolte pei 
varii paesi — a cominciar da Creta — dove è possibile 
ricercare le origini della civiltà m@literranea? E Le 
Origini della Civiltà Mediterranea (ilano, Treves, 1.12) 
è appunto il titolo d'un secondo volume, recentemente 
apparso, sulla sua attività di archeologo. Il primo, come 
i lettori sanno, fu quello sulle Escursioni nel Mediter- 
raneo e gli scavi di Creta: e l'uno e l’altro rappresen- 
tano in successione un’opera sulla “ Preistoria, che sarà 
compita con un terzo volume, certo interessantissimo, 
su “Gli Italiani dall'età della pietra alle prime colonie 
elleniche ,. Gli stessi. pregi dello scrittore fisiologo si 
ritrovano nello serittore archeologo: primissimo lo studio 
d'essere chiaro, essendo esatto, e d’essere accessibile an- 
che a lettori profani, rimanendo rigorosamente scienti- 
fico. E i lettori profani trovano in questo volume sul'e 
i della civiltà mediterranea notizie che, estenden- 
oltre îl'loro fondamentale valore archeologico, con- 
quistano la curiosità come particolari evocazioni d'una 
vita antichissima in cui sorprende ugualmente o qual- 
che punto di somiglianza con la nostra o la dissomi- 
glianza che incliniamo a chiamar bizzarra. Di natura, 
per esempio, da attrarre la curiosità profana, sono cer- 
tamente così il capitolo sulle donne grasse come quelli 
sui vestimenti e adornamenti femminili. Vi sono tradi- 
zioni che hanno veramente una invidiabile vitalità: per 
esempio, la. predilizione degli orientali per le donne 
grasse. Le coltivavano nell'età neolitica, le coltivano 
ancora, Ancora — ricordava Darwin — i somali, quando 
devono scegliersi le loro mogli, fanno mettere le donne 
in fila e danno la preferenza a quelle che, viste di die- 
tro, sporgono con più generosa abbondanza. , 
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Quando gli ufficiali giudiziarii si chiamavano 
ancora uscieri, Squarciafico era un usciere di 
tribunale. E prima di essere usciere, era stato 
un gendarme borbonico. Uhi volesse capire la 
misteriosa ragione per cui un gendarme del go- 
verno defunto potè essere innalzato al grado di 
gendarme — scusi, volevo dire usciere — del 
nuovo governo italiano, mostrerebbe di essere 
troppo ingenuo. Squarciafico aveva del gendarme 
la statura, il volto acceso, i magnifici baffi, il 
piglio, il gesto e quel non so che indefinibile 
che magnetizza gli assassini, Perchè Squarciafico 
ai suoi dì ne aveva magnetizzati di molti, e po- 
teva a ragione gloriarsi di non aver mai sguai- 
nata la sciabola per arrestare, minacciare, ucci- 
dere. Con un benservito così limpido e imma- 
colato di sangue umano (che in questo caso era 
del più bel sangue italiano insofferente di tiran- 
nido Squareiafico aveva deposto il robone del 
gendarme per tornare ad essere un borghese. 
Ma gendarme era sempre. Chi gli avrebbe po- 
tuto mutare i segni caratteristici della persona? 
Il tempo; solo il tempo; ma il-tempo pareva 
non poter nulla su lui, chè la sua figura era 
sempre eretta, il petto sempre quadrato, i baffi 
sempre maestosi, il volto sempre rubicondo. 
Auzi, una vera fiamma quel volto, che pareva 
si accendesse ancora più quando si coronava 
della preferita papalina rossa: un faccîone di 
fuoco in cui i piccoli occhi bonarii 6 albini pa- 
revano naufragare come due gocciole d’acqua 
in un corbello di papaveri. C'era in lui la stoffa 
di un buon figlio d’Adamo, di un. procreatore 
possente, di un rinnovatore di miti. Ma i figli 
di Squarciafico non furon mai visti in quel can- 
tuecio di provincia in cui egli passò solitario gli 
ultimi e più lunghi anni di vita. Squarciafico 
valeva per sè: lui e il suo ufficio erano una 
sola istituzione: il dovere e la minaccia. 


* 

Ma Squarciafico era così attento, scrupoloso 
e garbato nel disimpegno del suo grave dovere 
che la minaccia per verità si riduceva alla sola 
comparsa della sua facoltosa persona. Però i po- 
veri diavoli minacciati da quei famosi plichi di 
carta bollata, preferivano, in fondo, Squarciafico 
a qualche altro collega. Se era accolto da pianti, 
urla e imprecazioni, egli alzava maestosamente 
le due braccia e stravolgeva quei piccoli occhi 


Somatose. 


Gli individui nevrasteni 


deficiente ematopoiesi o per gravi perdite sanguigne, i 
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di pesce al cielo, Quel gesto muto e maestoso 
aveva sempre il suo effetto: gli urli e i pianti 
cessavano, come stornati da quel largo invito 
alla rassegnazione, e il grande usciere finiva con 
l’essere ammesso in casa e con l’accettare, ma- 
gari, un buon calice di vino annoso. Perchè 
questo più facilmente incoglieva al buon Squar- 
ciafico quando il dovere lo spingeva dalla sede 
del tribunale a un qualche paese vicino. E 
se il tempo era bello, egli vi andava metodi. 
camente a piedi e a piedi ne tornava. Quei val- 
ligiani Jo sapevano e, se proprio non lo pote- 
vano accogliere a braccia aperte, sentivano il 
dovere di offrirgli ùn bicchiere. Qualche volta 
avveniva che i colpiti dai suoi plichi fossero pa- 
recchi, e quindi altrettanti i bicchieri. Ma il 
ventre del gran Squarciafico era troppo miseri- 
cordioso per turbarsi di quelle pozioni replicate. 
Non si era mai dato il caso che egli riuscisse a 
perdere l'equilibrio: nel peggior caso, il naso più 
imporporato tradiva qualche segno di maggior 
commozione. 

Se era così rispettato dai poveri clienti, è inu- 
tile spendere molte parole par dire quanto 
Squarciafico fosse ben veduto e considerato dai 
superiori, o specialmente, dal ceto tumultuoso dei 
nobili avvocati sempre prepotenti nell’esigere 
che gli atti fossero copiati presto e bene, Squar- 
ciafico qualche volta sbuffava, ma più spesso si 
rassegnava per. amor del guadagno. Taceva e 
copiava, Ma stava volentieri anche alla barzel- 
letta con qualcuno degli avvocati più vecchi, I 
giovani, in cuor suo, li masticava male, perchè, 
sempre a sproposito, gli tornavano a ricordare 
i tempi della gendarmeria. I più vecchi erano 
più buoni per lui, se non altro, perchè eran 
nati sotto il governo passato e ne potevano 
così, a quattr'occhi, in un cantuceio d'ombra, in 
una sosta di silenzio, rimpiangere qualche eco- 
nomia, qualche tassa di meno, e le vecchie mi- 
sure 6 le vecchie monete, con le quali i conti 
tornavano sempre. E poi i giovani con quel si- 
garo toscano in bocca ad affumicare l’ufficio, a 
turbargli le idee: dove i buoni vecchioni ne 
avevano dell’ottimo rapé nella tabacchiera in- 
tarsiata! Fra tutte le ati la preferita era 
quella dell'avvocato De-Niccolis: il rapé vi era 
temperato dall’erba santa e dal leccese: miglior 
profumo, gusto più profondo. E poi il De-Nic- 


Una dello cause che in modo peculiare depauperano l'or- 


garismio è la cal funzionalità dello stomaco, dipendente 


sia da lesioni intrinseche di quest'organo, sia da lesioni , 


indirette per alterazione del sistema nervoso. 


esauriti cioè da un “surmenage,, intellettuale © fisico, gli anemici per‘ 


ispeptici, i convalescenti per. malattie esaurienti, ecc., 


hanno uno stomaco che non è idoneo al lavoro proficuo per il benessere del loro organismo. 
Manca loro lo stimolo dell'appetito in primo luogo e poi anche mangiando cibi scelti, prelibati © 
facilmente assimilabili, non. riescono a ricostituirsi, poichè lo stomaco difetta di succhi gastrici; la motilità 


intestinale è torpida, se non abolita. 


Come ri re a quest’ inconveniente? 


Gli agenti chimici impiegati per riattivare tali funzioni gastriche, hanno dato risultati favorevoli bensi, 


ma del tutto transit 


La Somatose, lanciata in commercio or sono quindici anni, ha colmato questa grave lacuna, ed essa 


costituisce e costituirà una vera àncora di salvezza per i succit 
contiene l'albumina della came, in uno stato già predigerita, pronta cioè ad essere assimi 


pazienti. Essa è l'alimento razionale, perchè 
, risparmiando 


allo stomaco il lavoro che dovrebbe, ma che non può fare, date le condizioni patologiche in cui si trova. 
Il prodotto vanta altre due preziose qualità e sono: “quella di risvegliare lo stimolo dell'appetito » 


e “quella di regolarizzare l'alvo,,. 


Nessun preparato, che abbia fama di ricostituente, è stato preso în così alta considerazione in tutto il 
mondo scientifico come la Somatose. Su di essa sono state. pubblicate finora oltre 260 memorie Ed i suor 


pregi sono evidentemente indiscutibili. 
Essa suscì 


punto terminale la ricostituzione dell'organismo. 


nel paziente una serie di fenomeni favorevoli, che concatenati fra di loro, hanno per 


Infatti, avendo essa la proprietà mirabile, di risvegliare l'appetito, di conseguenza apporterà nello 
stomaco un aumento della secrezione dei succhi digestivi, quindi migliore assimilazione, migliore ematosi, 


aumento dei movimenti peristaltici intestini 


i. con relativa scomparsa della costipazione abituale; e come risul- 


tante ultima si verilica la prosperità rapida di tutto l'organismo, compreso il sistema nervoso. 
1 benefici effetti di questo eccellente preparato si rendono sensibilmente manifesti dopo 


3-4 settimane di cura, ed anche prima. 


La SOMATOSE si trova in tutte le farmacie. — Oltre a quella in polvere, 
insapora, ormai provata, è raccomandabilissima anche la nuova forma liquida 


di, due qualità: “Semplice,, e ‘“Dolce,,. 


STORIELLA PROVINCIALE DI 


colis gli batteva sempre la mano su la spalla, 
lo trattava da amico e chiudeva yolontieri un 
occhio se qualche frase latina usciva storpiata 
dalla scricchiolante penna di Squarciafico. 

Ma vi era una ragione anche più sottile ed 
umana in questa reciproca simpatia. Sbarbato, 
secco, allampanato e tentennante, don Vincenzo 
De-Niccolis credeva di assorbire come un fiato 
di. salute e di vigore nel posare il suo sguardo 
sul faccione rubizzo, sui muscoli atletici di: Squar- 
ciafico. Un altro avrebbe preso quell’ammira- 
zione per una sorda invidia, anzi per una ma- 
lefica jettatura. Ma le spalle di Squarciafico 
erano ben solide e scotevano volentieri quelle 
ubbie — se pur si presentavano — beatissime 
di quella toccatina familiare ed amichevole, che 
in certi giorni, dopo qualche rabbuffo, o quando 
il cielo era fosco, egli non voleva confessarlo, 
ma sì, proprio, gli era indispensabile. 

Ora avvenne che il vecchio avvocato cominciò 
a frequentar meno il tribunale. Vi faceva rapide 
apparizioni solo alla mattina: nel pomeriggio, 
se vi tornava, era solo perchè spinto da qualche 
affare urgentissimo. 

Offriva distrattamente la tabacchiera a Squar- 
ciafico, non lo fissava più sorridendo, con gli oc- 
chietti vispi e arguti al disopra degli occhiali ; 
a pena a pena posava la mano ossuta su le po- 
derose spalle ‘dell’usciere. Pareya più segaligno 
e tentennante del solito: era evidentemente in- 
vecchiato di dieci anni. Squarciafico se ne ram- 
maricava fortemente: non sapeva persuadersi, 
mentre la primavera avanzava, e' più ‘il sole 
trionfava generosamente, come il suo vecchio e 
grande amico non ne ricevesse alcun ristoro. 
Gli pareva impossibile che quella fiamma sot- 
tile di bontà e.di valore giuridico si dovesse 
spegnere fra tanto rigoglio di natura e di be- 
nessere. Doveva esserci un motivo interno, un 
tormento segreto: ma non osava interrogarlo 
e peggio si crucciava della sua condizione in- 
feriore e della sua timidezza rispettosa e.invin- 
cibile. Poi un bel giorno il vecchio De-Niccolis 
non apparve più: una voce corse pei corridoi 
“sta male,, e Squarciafico si sprofondò nel suo 
lavoro d’ufficio per non sentire la mancanza di 
quei buoni saluti giornalieri, per non lasciarsi 
vincere dai cattivi pensieri e dai funesti presagi. 
“3 Le;piogge d’aprile furono abbondanti, e Squar- 


SE 
RICOSTITUENT 
NUEE siva 
senza odore e senza ‘Sapore, 
eccita l'appetito, 
Grammi 250 


Anche il Prof. MARAGLIANO, della Clinica 
Medica di Genova (in una sua lezione pubblicata 
sulla “Cronaca: della Clinica Medica di Genova,;), 
raccomanda caldamente l'uso della Somatose .in tutte 
le malattio lunghe ed esaurienti, e in modo speciale 
nelle svariate forme di tubercolosi. gni 
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giafico non potè compiere le sue rituali passeg- 
giate ai paesi circonvicini: l’uggia lo intristiva 
e peggio ancora la solitudine, Sentiva Tipetere 
“De-Niccolis sta male,,, e non chiedeva altro, 
come non aveva mai chiesto nulla a nessuno, 
come era sempre vissuto di poche notizie, quelle 
leggicchiate sui piccoli giornali locali o soffiategli 
all'orecchio nel continuo andirivieni monotono 
dalla casa al tribunale, dal tribunale al tabac- 
caio, al barbiere, alla casa. 

Come tornò il sole, ed era un sabato, Squar- 
giafico sentì riaccendersi tutto l’ardore del suo 
dovere, riguardò le sue carte, dispose le intima- 
zioni che si erano accumulate, e calcatosi il largo 
cappello da viaggio, si mise presto la via tra le 


gambe, perchè avrebbe voluto compiere tutte le 
sue soste, e, ristorato alla meglio, essere di ri- 
torno a casa innanzi sera. Il segreto che rodeva 
l’anima buona dell'avvocato De-Niccolis non era 
un segreto per nessuno, tranne pel silenzioso è 
incurioso Squarciafico. L'avvocato viveva soli- 
tario con una sorella vedova, che era tutto il suo 
conforto ed aiuto nella tristezza domestica. Ma 
in provincia si usa sempre ripetere il cognome 
soltanto della famiglia, specialmente se antiche 
e ben note. Perciò il buon Squarciafico aveva 
creduto onestamente che il povero suo amico 
fosse malato, e non gli era pur saltato in mente 
che potesse essere invece la sorella o altro pa- 
rente. Per lui De-Niccolis era l’amico, il valoroso 


® 


avvocato, il prezioso confortatore: per lui De- 
Niccolis era quello, solo quello e nessun altro. 

Il ritorno fu grave; perchè i bicchieri offer- 
tigli non raggiunsero una misura eccessiva, ed 
egli, confortato anche dalla frescura esalante dalla 
terra © dagli alberi largamente inaffiati, potè 
essere di ritorno come sperava ed aveva dispo- 
sto. Ed ecco, quasi alle prime case della citta- 
dina, un lungo corteo funebre. Prima le diverse 
confraternite, poi i canonici salmodianti e dietro 
la bara portata a spalla e riccamente emergente, 
tutta la folla dei migliori cittadini e una rap- 
presentanza cospicua del tribunale. Squareiafico 
considerò vivamente la dignità e la qualità del 
corteo. Poi si accostò a qualcuno e gli chiese: 
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“chi è morto?,,: la risposta fa una sola parola, 
quella tanto deprecata; “De-Niccolis,. È non 
chiese altro, e abbassò sugli occhi le larghe falde 
del cappello, perchè nessuno vedesse lo strazio 
vivissimo del suo dolore e qualche lagrima che 
gli spuntava a fior dei cigli. Ad accrescere gli 
imbarazzi del commosso Squarciafico si levò una 
sizzolina importuna, che crebbe rapidamente di 
intensità, facendosi ostinatamente minacciosa. Il 
corteo si scompigliò, perdette quell’aspetto di di- 
gnitosa e composta ipocrisia. Molti si rivoltarono 
senz'altro, scantonando abilmente. Le lagrime 
del buon uomo si iugarono per forza mag- 
giore: ma egli era urtato, anzi offeso da quella 
fuga. Tuttavia il pensiero della propria salute 
potè anche su lui; poichè era ‘troppo sudato, e 
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quella sizza furiosa gli metteva addosso qualche 
brivido di freddo, Concentrò con tutta l’anima 
dolente una preghiera più fervida, come una scusa 
pel povero morto, ripiegò su sè stesso la sua 
mole potente, e seguì coraggiosamente gli altri. 
Non sapeva il povero Squarciafico che non il 
suo avvocato, ma la sorella era morta. E forse 
quello era il primo accompagnamento fatto an- 
che da gentiluomini, dietro la bara.di una 
donna, secondo la nuova moda nazionale che si 
imponeva, quasi come un'affermazione di una 
vita nuova equamente rispettosa per entrambi 
i se 


* 


Tre giorni dopo la tranquillità soporifera del 
chiostro del tribunale fu turbata improvvisa- 
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mente, inaspettatamente, terribilmente, Si vide 
uscire dalla porta sempre spalancata la figura 
magrissima dell'avvocato De-Niccolis, il cui viso 
pallido e sparuto appariva quasi spettrale in 
contrasto con gli abiti neri di grave lutto, Le 
sue braccia annaspavano convulsamente, e più 
coi cenni che con la yoce strozzata chiamò al 
soccorso gettando il più strano allarme fra i vi- 
cini bottegai che facevano capannello, beati in 
quel sole pomeridiano di primavera. E subito 
dietro i primi, un fiotto rumoroso di gente in- 
vase il chiostro, salì negli uffici, si urtò contro 
le porte anguste. Squarciafico giaceva immoto 
contro il suolo, genuflesso e con le braccia di- 
etese, come un musulmano in preghiera. 

Fu sollevato a braccia dai più robusti e por- 
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tato quasi di peso a casa, febbricitante, convulso. 
Nessuno sapeva darsi ragione del fatto. Do- 
mande e risposte confuse, esclamazioni e ipotesi 
fantastiche si incrociavano, fervevano quasi in 
dispute clamorose, accrescevano lo scompiglio, 
la confusione, il parapiglia. Il povero De-Nicco- 
lis si era balvato a stento da tanta ressa pietosa 
e imbarazzante. Come potè tirare un po’ il fiato, 
egli spiegò alla fine ai più vicini: 

“Ero entrato a pena, e venendo dal gran sole 
nella stanza semibuia avevo a pena intraveduto 
Squarciafico, e forse pel ronzio delle mosche mi 
parve che russasse‘sopra 16 sue carte. Alzai un po” 
la'voce, comé pet rîscuoterlo. T'utta la molò di quel 


corpo tremò, oscillò, si riversò per terra: l'avete 
veduto. Io allora lo chiamai di nuovo a nome 
con un tono di rimprovero, ed egli a barbu- 
gliare “anima benedetta!, “Ma Squarciafico, 
urlai quasi, dormi ancora?,, Egli si abbattò di 
più contro il pavimento, e quasi leccandolo con 
la lingua pietosamente singhiozzò: “ Perdonami, 
t'ho sempre rispettato in vita; perdonami, anima 


benedetta}, 
Gli astanti avean compreso anche troppo, ma 


seppero alquanto contenere le risa per un sen- 


timento di rispetto. Rimasto solo, 10 scheletrito 
avvocato finì per ridere anche lui dello stranis- 
simo inaspettato incidente: anzi, in fondo al 
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cuore se ne consolò, come di un augurio di più 
lunga vita. Poi lo riprese un sentimento di com- 
passione per il povero usciere pletorico che si 
era ammalato per lui. Doveva o no recarsi a 
porgergli una parola di conforto? L'avvocato 
De-Niccolis vi andò; ma come l’infermo lo ebbe 
ravvisato, nascose la testa sotto le lenzuola, men- 
tre le labbra ripetevano ostinate “anima bene- 
detta! anima benedetta!,, L'avvocato ora ne 
aveva a bastanza, e lo mandò volentieri iti pa- 
radiso. RomuaLDO PÀANTINI 
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== 66.53 bagnanti. — 
200.000 visitatori e furisti. 


MM 


a] 


GUARIGIONI, 


per le malattie dello stomaco,.deégli intestini, 
della milza, del fegato, delle vie urinarie, della 
prostata, della gotta, per l'obesità, per la ple- 
tora addominale, per le emorroidi, pei calcoli 
biliari, per il diabete, dei reumatismi, della scia- 
tica, della diatesi dell'acido urico, 
MEZZI DI GUARIGIONE 
16 sorgenti minerali alcaline. — Cura di bibite e di bagni. 
5 Grandi Stabilimenti di Bagni. 
Bagni alcalini e d’acido carbonico - Fanghi.- Bagni 
d’acqua dolce, di fiume, di vapore e di aria calda e sin- 
goli bagni di vapore - Bagni di luce e'ettrica e d'acqua. 
2 stabilim, idroterapici — ginnastica svedese — massaggi. 
Boschi magnifici e passeggiate incantevoli. - Teatro- 
Concerti — Lawn Tennis — Golf - Corse di cavalli, ecc, 
Per informazioni e opuscoli rivolgersi al MUNICIPIO. 


a base di CHINA 
SUCCO di CARNE 
LATTOFOSFATO di CALCE 


Il Migtior ricostituente ed îl 
più potente tonico che debbasi 
impiegare in tutti i casi di 
ANEMIE — INDEBOLIMENTI 
CONVALESCENZE 
nelle SIGNORE, nei BAMBINI 
nei NEVRASTENICI per 


im VIAL FRÈRES, Chimici-Farmacisti; LIONE; 
Vea) Atonto Goneraleperl!TALIA:D'G.TA CCONIS, 


LI Via S. Dalmazzo, 13-15, TORINO 


ORILLEUX « C&, di Milano. 


SETTIM la ferma biennale, Il 12 in Germania, e| notizia dell'imminente pubblicazione del| ha votato il 6 un ordine del giorno agi 
LA 8 AN si consiglio dei ministri ha provveduto alla per affermare tutta Ja benevolenza dei|decreto reale comparso l'11 sulla Gaz-|dulce sull’atteggiamento ministeriale dì 
Il 6 il Re si è recato a Bracciano ad | nomina (del sottosegretario. di Stato alla | sentimenti del Papa per la Germania. |zetta ufficiale di Madrid, lesivo del con- gruppo parlamentare socialista, rac 
‘assistere alle prove di tiro contro una |guerra, in persona del gen, Carlo Mirabelli, | L'Ossertatore Romano im pubblicato il|cordato, non mancò di far pervenire al|mandando l'agitazione per il 
torre corazzata. La mattina del 7 alle 3.15 |nato a Napoli nel 1850, ed attualmente [1 tn comunicato uficiala per dichiarare | Governo spagunolo le sue formali pro- | universale. Nella notte sopra 11/10, 


una forte scossa di terremoto ha avuto |direttore dei servizi amministrativi in]che “appena Ja Santa Sede ebbe sicura | teste. La direzione del partito socialista (Continua a paigna seguente), 
i |] |*+et e ‘ue e pale 


il sno epicentro nella Campania e nella |quel dicastero. A Modena il 12, per la 
Basilicata, specialmente a Calitri, dove è | sostituzione del defunto deputato Ferra- 
rovinato il vecchio castello, con parecchie |rini, radicale, è stato eletto il radicale 
case, quivi deplorandosi una trentina di | ayv. Ottorino Nava con 8030 voti, contro 
morti ; il re e la regina col ministro Sacchi | 2051 dati a Giovanni Borelli, costituzio- 
ono subito accorsi sui luoghi, trattenen- | nale, sopra 7762 inscritti e 5166 votanti : 
lovisi tutto l’8, col duca d'Aosta, e pro-|a Caserta, in sostituzione dell’annullato 
ovendo opere di riparazione e soccorsi. | e giolittiano Ruggero è stato eletto il 
sovrani sono ritornati a Roma il 9.|conservatore Santamaria con 2289 voti. 
1 10 alle 12.12 una seconda scossa abba- | Nelle elezioni amministrative del 12 a 
Genova hanno vinto i 
partiti popolari, con 
una prevalenza di un 
2100 voti. In Alessan- 
aria i socialisti sono 
Stati battuti, nella per- 
sona del sindaco, Pi- 
stoia, caduto, come can- 
didato al consiglio pro 
vinciale, contro il sena 
= DE! tore Rattazzi. A Lucca 
stanza forte fu avvertita a Calitri, in|hanno vinto i monarchici, cosi pure a 
segnito a che quasi tutta la popolazione | Perugia; a Bergamo hanno vinto 1 catto. 
emigrò dal paese. La regina è partita l'11 : a Novi Ligure ed a Parma i popo- 
per Racconigi, a raggiungervi i figli, Il Papa il 6 ha ricevuto il pelle 
arrivativi il 6. Re Giorgio di Grecia |grinaggio tedesco di Berlino, della Slesia 
è partito da Roma la sera del 9, per {e di altre provincie prussiane: il Papa 
Bari, ad imbarcarsi sull'Amphitride per | rispondendo all'indirizzo rivoltogli ha in- 
Atene. La Camera 1'8 e i1 9 ha esnurita |vocata la benedizione del cielo sull’impe 
la diseussione e la votazione del disegno |ratore, sull'imperiale famiglia, sui cardi- 
di legge per l’epurazione del ministero |nali Kopp e Fischer e sul clero tedesco, 
per l'istruzione, che, alla fine della discus- | L'Osservatore Romano ha pubblicato la 
sione, ha avuto 58 voti contrari. La Ca-|sera dell'8 una nota ufficiale per eselu- 
mera il 10 ha approvato il progetto di | dere il significato anti-protestante attrie 


Elettroterapia 
oa medica. — Bibita. di 
Direttore medico e consulente Prol. Coi 


Cometa di Halley 


“SZ WIMONO9I «© “ScIUHd» VOYdAYI 


ROSS,Li; 


S î LONDRA 
i W(()) Et iii. peurize enpres 
3 gs CameRE ‘PANROS, 


con otturatore a tendina e obbiettivi “ROSS,, 


IL MIGLIORE DEGLI APPARECCHI nel genere 
per la speciale sua costru L'otturatore ca- 
ricandosi non scopre la lastra e per una semplice 
manovra è permesso di passare da un grado di velo- 
cità all’altro fino alla posa, anche quando l’ottura- 
tore sia già carico e la lastra pronta all'esposizione. 
Si costruisce nei formati 8%10!/, — 9x12 - 9x14 cm 


esi può usare con lastre, pellicole a rullo e Film-Pal 


ilano St. Moritz 


Apparecchi Reflex 
Apparecchi speciali per Paesi tropicali 
i 


OBBIETTIVI FOTOGRAFICI ‘R0SS,, Monsiate 


BINOCOLI PRISMATICI "ROSS, 


IN VENDITA PRESSO TUTTI | NEGOZIANTI di OTTICA e FOTOGRAFIA 
Rappresenta te generale per l’Italia: P. SBISÀ - FIRENZE 


CATALOGHI A RICHIESTA 


dopo l’apertura della ferrovia Bernina (Pr 


Treni diretti 


Vita Argentina 


ARGENTINI 


e ITALIANI 
AL PLATA = 


osservati da una donna italiana 
(Cesarina Lupati) 


== "UI949AINY [2 1949S/[OA] 9 0°N 1}}9ds04d dad — 
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E dina Svi Celebre stazione 
“n ALNEARE e CLIMATICA 


1800 m. sul livello del mare e 
me .lnstallazione di bagni completamente nuova. — Aperta dal Giugno al Settembre ama 


UQUORE Tonico 
RICOSTITUENTE neLSAN GUE. 


Allevamento e commercio 
— cani di pura razza — 
ZHANA (Prussia) 


raccomandano: inglesi L.7. - Si dos 


{ è cettano in cam-| 
Cani di razza pi j bio francobolli di tutti i paesi. | Vaglia agli edit. Treves, Milano, 
ani di N Aug. VAN DE VELDE, Amsterdam, 
i più nobili 


d'ogni genere (ca-| 


“= [agg St. Moritz-Bagni 


FRANCOBOLLI per collezioni. 
50 Paesi 


-30 Luxembur: 
FARIAT: 


(Sorsente AnceLi ca) 
‘ACQUA MINERALE DA TAVOLA 


Lire 3,50. 


cie di cani di ci 
gia) dal più grosso 
im è cane 


" CEI a ENGADINA - SVIZZERA 


grafie origli l| Ner 0 
{2 Wittenberg, di famiglie, eruppi, è sempli 


N) rando 50 pezzi, Marchi ,50 collazi n 05 pezzi Marchi, 1,50.. { | È (RATA ARR di di primo ordine 
" 7 SP] si Nel centro del quartiere dei bagni. Casa int- 
Acqua minerale_naturale ALA eZ. ce Teor piantata con tutto ilcomfort moderno. ROOTetti, 
gazosa; acidula, alcalina Î "e x ra” | Orchestra propria. Tennis. Grande giardino. | 


È si to i) 
BREVETTATA DA S| M. IL RE' D'ITALIA ] î vani solaio S Homiastare Erbe 


n, 


ificati medici 


Mantova improvviso temporale ha demo-| Il 10 il Giornale ufficiale del Princi- 


lito l'hangar: del dirigibile Ausonia del | pato di Monaco ha pubblicata nu'ordi-|dine del Governo dopo la recente en 


sîg. Nino Piccoli, distruggendo anche il |nanza che accorda ai moregaschi: la 


state svolte interpellanze circa’ l'attitu- 


clica papale per San Carlo Borromeo con- 


didati nei distretti di loro giurisdizione, | l'accordo doganale col Canadà, entrante 


il ministero sî è dimesso, perchè contro | in' vigore il 10. 
tale articolo hanno votato i più infinenti | | A Leatter (Nuova! York) il giorno 11 


dirigibile. ]l 9 nel lago di Como, nelle | libertà di riunione @ lalibertà-di stampa. |tro la riforma: il centro cattolico si] deputati della mag- 


‘and ha fatte le di-|astenne dallà discussione, abbandonando FIRE I aa FRANCOBOLLI 
cosa 


acque di Moltrasio, è stato ‘pescato acci- | «Alla Camera*il 9 Bri 
dentalmente un baule, dentro il quale è | chiarazionî politiche, 


fo 
THEODORE CHAMPION&C" 


15) le 


ns 


serntinio. di lista, 
misure legislative | dichiarazioni, e che il Governo vegliava 
alla pace confessionale del Paese: fu 
quindi approvata a grande maggioranza | Creta due note, nna È o) 
una mozione di chiusura concordata fra | chiedente che i fan- AUTENTICITÀ ASSOLUTA —— ESEMPLARI PERFE! 
i conservatori e il centro. Il 12 a Berlino 
COLLEZIONI se regionale; politica | ed a Monaco furono tenuti grandi meetings sulmani siano messi 
estera di pace basata | della Lega Evangelica. per  protestate |in grado di eserci pronto 
‘contro la enciclica di Pio X. Il: famoso |re i loro uffici senza — 
dottor Cook ha sporto 1'8 querela davanti | prestare: giuramento al re di Greci 
al tribunale provinciale di Berlino contro | l’altra chiedente l'ammissione nell’A: 
il comandante Peary, ora quivi, recla-|semblea cretese dei deputati mussulmani 


rr —s ù r_sal ‘dare li 

13,Rue DROUOT LL A 1 |Senola nica, uma no- 
va organizzazio. 

PER AS Sioministrativa a ba 


PREZZI CORRENTI “frico i io gira 


zia di forza materia- 
i ire 16,1 comintiando: col 
stato trovato il cadavere ripiegato di una | precisare il. programma navale, 

giovane donna, contusa al capo, ma non |} A Madrid l'IT la Gazzetta ufficiale ha | mando sui suoì incassi cinquantamila 


annunzianto la ri 
rma elettorale con |protesta era stata presentata al Vai 


mortalmente ferita, riconosciuta per l’at- LA an’ordinanza reale sni culti | marchi per pelliccie ed oggetti di equi- 


trice americana Mary Scott, creduta amante |diss 
di un giovane americano, Porter, col quale | esterne di ogni altro 


I Hotel Marcora «ix. 


1000 m. sul mare — Giugno-Settembre. 


Con:fort moderno — Pensione da L. 8, 
Posizione incantevole - Vicinanza maestose Dolomiti, Monte 
Pelmo m, 8519 - Circondata da splendida foreste di pini » Ser- 
vizio d'automobile in partenza da Belluno. 


vi 


0 


sì 


in Moltrasio in una casa subaffittata loro | City, dei consiglieri 


dà un russo Ispolatoff, stato subito arre-| città reali. Teodoro Roosevelt, dopo avere 


stato Il 12 a Napoli è stato inaugurato | Passata la notte dal 


un-busto di Giovanni Bovio, fra violente | alla foresta a poche miglia da Sontham] 

— ton, insieme al mi 
nistro degli ester 

Stabilimento d’allevamento glese, sir Edward 

di Cani di Razza = Grey, si è imbarcato 

ARTURO SEYFARTH| |sul Kaiscrin Aug 

Koestritz (Germania) sta Vittoria con la 

Fornitore di molte corti Europee. | famiglia per Nova 


Premiato colle più alte distinzioni 
Spedizione di diverse specialità di 
ANI DIR zaA 


c 
moderni della più nobile discen- 
denza dal pia piocolo cane di lusso 


at'lusso, da guardia, è du difesa, 
nonché tutte le specie df 
CANI DA CACCIA. 
Si garantisce la qualità di prim'or- 
dine. Esportazione in tutto il mon- 
do sotto guranzia del suno arrivo. 


Splendido Album ilostrato 5° tt ho prose tronco “Mesia, 


dimostrazioni anticlericali, e con fischi | dici, giorni, L'11 li 
al vice-presidente della Camera. 
ed al telegramma di adesione del presi 


dente Marcora. 
ie tr cao SPOEHRER 2 
Scuola Superiore di Commercio Galw 


‘bregasi di osservare bene l'indirizzo). * 
= nel Wuerttemberg: Germania ; fondata nel 1876. 
Vatituto di 1.* ordine per i diversi rami 

‘commerciali, contabilità, lingue, eco. 

‘Pensione. Corso Accademico, Annesso 

studio per l'istruzione pratica. 
Ù ani , 0ORS 


0. PER 
Test 
ke na 


STRANIERI. 
"e sizione. 


Ammissione 
‘dal 10° anno di 
età ed in qua- 


Prospeiti dal Pinettore Weber 
Leiberich, via S, Secondo, 19, Torino. 


‘Rappresentanti 


ma cattolico, 


Io; durante Jo sbla-|molte persone: ne rimasero ucgi 
e 117 ferite. Il 10, nel distretto mine- 

rario della Westfalia è avvenuta una 
esplosione in una miniera” di carbone dove | cbvettero ordine. 
; pia : Î finan e ara] 

4 | lavoravano un 400 operai di cui ignorasi | Costantinop li FRATELLI DELLA CHIESA — Milano, Via $. Viio, 2 


mento di una proces- 


balcone sul quale sta- 
vano 200 persone: 4 
@. Papadlia, Direttore, morti e 82 feriti la sorte, 


i° provenienti È i ITALIANI 
T78-la Dama, dopo ‘una (isdiesione) RATORI: Pioseni Eris 
durata quattro giorni ha deciso con 196 voti |‘“°A* Costaritino poli |B| F'ebbrice G 


a contr0.105 di passare alla discussione degli |‘; noti 
di contea -e.-delle | CONE: del progetto per Ia russifiéazione | ‘no sconoscinto 
della Finlandia, I democratici e i socia- 

listi lasciarono Ja sala. prima della, vota- «Bey; 1@ 
DO A a ogromata gli [Alce sega ar 
articoli. del progetto; ponenti Ie "#cu0le; | ate di opposizione 
le riunioni, 16. associazioni e la stampa | pare Ja politica, © 
di Finlandia! sotto il (dominio delle leggi | Bente democratico: 
imperiali; quibgi ‘ha ‘adottato in seconda [tire manu militari il cadavere, temendo 
ed in terza lettura‘ l'insieme del pro- peritolose dimostrazioni. Il 7 ad Aivalîk, 14 giugno. A 


" 7 a ricevuto il 9 nél pa- 
— che poi era suo marito — coabitava | lazzo di 8. James l'omaggio di rito della 


York. 


ne del bilancio ha 
discusso il progetto 
È ia salone fino al più grande cane dirlegge per la Fa- 


‘Girardi | all'Esposizione della Caccia il padiglione 
italiano interessandosi vivamente a tutto. 
71 7 la Dieta prussiana ha discusso 


eriti, ammettendo manifestazioni | paggiamento di esso Cook che il Peary 


rito, sin qui non bbe indebitamente trattenuti, IL12 


permesse in Spagna, |a Berlino, sul mezzodì, è scoppiato un 


ietando solo le ma- |terribile uragano: è caduto, fra altri, 


nifestazioni pubbli-|un fulmine sulla chiesa del cimitero 


she contrarie al dog-|di Jungfernheide e la corrente elet- 
trica si comunicò ad una cancellata 


A Clasa, Portogal- | in ferro, alla quale erano appoggiate 


ione, è caduto un 


Re Giorgio V ha 


9 al 10 in mezzo 


getto con 164 voti contro 28, fra 


Il 9 la Commissio 


nlandia è finita!..., Un incendio 


rica città di Borisow, 


coltà italiana; un rq- 
teno-e gli italiani 
Comi e Pittoni parla- 
romo per Trieste, uno 
sloveno parlò per due 
ore a scopo ostruzio- 
nista, e la d 
ne fu rinviata a quin- 
imperatore ha visit ito 


preliminarmente la 
proposta, di aumento 
della dotazione del 
Re, accrescendola di 
tre milioni e mezzo 
di marchi. Gli ora- 
tori.di Destra, del 
Centro e della, Sini- 
stra sì sono dichiarati 
favorevoli in massi- 


‘quin 
Commissione del Bi- 

io, L'8 la_Dieta. 
è il Governo del DI 
cato, di Brunswick 
hannoformulata una 
solenne protesta con- 
tro l'ultima enciclica 
papale, Il 9 alla Di 
ta prussiana sono 


asssansananaem | TRISTANO 


e ISOLDA 


DOMENICO TUMIATI [sima soa 


RISORGIMENTO 


TETRALOGIA NAZIONALE 
Re ino dea 


Re Carlo Alberto 


DRAMMA 1N QUATTRO ATTI 


In-16; con. copertinà disegnata da <A MacgisI: Tre Lire. 


Di prossipia pubblicazione: 


GIOVINE ITALIA 


DRAMMA IN QUATTRO ATTI 


Tn preparazione: 


Il tessitore. & I Mille. 


5, editori, în Milano, 


Dirigere vaglia ai Fratelli Tré 


Ettore Moschino 


In-8, in carta vergata, con fregi {. 
e coperta di G. Marnssig: Lu A. 


‘edit. Treves, Milano, 


l’anla; il Cancelliere dichiarò che mia 


cano, di cui si attendevano soddisfacenti | tenze hanno conse- 


lansi dei ionalisti e di bri i È 
ce di eda gita: © | pato perno M ALOJ ENGADINA (Svizzera) | 
MALVIA 


distrutte 1'8 un trecento case della sto-| emerra alla Grecia, Il 


È USCITO: 


rali delle quattro Po- olonie Inglesi. ... + . L.:0.50' Porto 15 
È “ & elogio dgia LI n. LO) 

bi ’artogallo e Col. Po: 5 
gnato ‘allà commi | i Colonie Francesi 14 


sione esecutiva di 


di tutte le parti del mondo. 
di tutte le parti del mondo 10. 


ziònari cretesi mus- EA] SPEDIZIONE A GIRO DI POSTA - Cafelogo Graté 
Primaria Casa A. BOLAFFI, Via Roma, 31, TORINI 


si è incendiato in grande 
prendente un sessanta case: 23 morti € 
500 persone. senza tetto. 

Senza che debbano prestare ngnale giu- | > Annunziasi scoppiata una grande sol 


BELLET SENÈS4COURMESsucc.  ARÈNE - Napoti 


nti Bouquet Otello ' mit 


ise sei jramento. Dal 6 è cominciato mei porti | levazione: di lindîani riell'Yucata 


Tarchi il boicottaggio delle navi greche. | un 5000 indiani assalirono e saccleggîa- 
di tilionieco gli uffici postali turchi ri: | rono-Walladolid; uccidendovi tutti i prin 


cevettero ordine da 


accettare lettere e 


Deposito biglie avorio, bonzoline, panni, stecche, 600., 000. 
Diploma d'onore - Massima onorificenza - Esposizione Milano 1906. 
de CHIMDERE CATALOGHI GRATIS SR 


con due revolverate 


“gedai Millet: motivo |cipali funzionari governativi; ed'altret 

ssendo l’ucciso un ar- | tanto avvenne poi a Merida, poi a Ti. 

la polizia fece seppel- | num, Uayme, Tunkas, con distruzione 
delle linee telegrafiche e ferroviarie. 


gli | nell'Asia Minore, i 


fini IBRTTIO 1 DERCALOE 
stiani, con gridantì (ALTEZZA: 1800 METRI) 


9 a Smirne sono ®-| Palace Hòtel e: Chateau Belvédére | 


La Camera Serba avendo il 12 approvato | venuti gravi. disordi- |èi 
con 51 voti contro 34 un ‘articolo della ni anti-ellenici. Sinne è seri nel 1906. - Instellazioni sanitarie; - Camireiaon | 
uova legge elettorale proibente ai pre-| Il 7 in Otawa il| sftuazione unica in Kngudina, = paro arpa 
sidenti di tribunale di presentarsi can- console d’Italia firmò | ge° In inverno a Cannes (Hétel Gallia) I 


agni private. - Golf. - Tennia, - Baroa ‘automobile. = 


POUDRE GRASSE LEICHNE 


BERLINO 1) 


La migliore fra le cipirie prommate, Usata dalla celebre Ada- 
] linu Patti © da tutte le grandî artiste, antuosa, aderente, 
invisibile, igienica, pers ignora) e per feitro, dona al colo- 
rito là massima beltà, Solo genuina se in scatole metalliche 
con bordo rosso. Vendesi ulla fabbrica: Betlino, Schutzen- 
strasse, 31, ed in tutti i depositi di profumerie é drogheris in 
Italia. Guardarsi dalle contraffazioni e domandare sempre 
lu POUDRE GRASSE LEICHNER di BERLINO. 
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